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PARTE UFFICIALE
Il N. 544 (Serie 26) della Raccolta ugiciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO DIANUELE II
PR GRAZIA DI DIO I FR TOIANTA DEIJA IABIONE

RE D'ITALIA
Sulla propostadel Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Montebelluna, in data 12 ottobre 1871, e

quella della Deputazione provinciale di Treviso,
in data 19 ottobre 1871, relative al trasferi-
mento dell'ufficio del Commissariato distret-
tuale da Biadone a Pieve di Montebelluna,
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Articolo unico. È autorizzato il trasferimento
della sede del Commissariato distrettuale di
Montebellana, in provincia di Treviso, dalla
frazione Biadone alla Pieve di Montebelluna.
Oreliniamn che il presente decreto,munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarloe
di farlo asservare.
Dato a Roma, addì 22 novembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANZA.

Il N. 547 (Berie 2•) della Raccolta uf)!ciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PIB 6RAIII DI DIO E FR TOL0xTA DELLA HEIGH

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione presa dal Consiglio

comunale di Ferrara nella seduta del 26 mag-
gio del corrente anno intorno alla propria ta-
riffa daziaria;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge

11 agosto 1870, n. 5784;
Sentito il parere della Camera di commercio

e d'arti di quella città;
Sentito pure il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. R Municipio di Ferrara, a se-

conda della precitata sua deliberazione, è auto-
rizzato a riscuotere un dazio di consumo all'in-
troduzione in città sopra diversi oggetti non
compresi nelle ordinarie categorie, in confor-
mità della qui inserta tariŒa vista d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 novembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.

QUmTwo SELM.

Tars/fa.
1. Cartada impacco e cartoni
ordinari al . .

.
.
. quintale L. 0 50

2. Carta da scrivere,da stam-
pa, bianca e di colore e
cartoni fini

. . . . .
» » 1 00 :

8. Carta da tappezzeria, colo-
rata, dorata, argentata e
simili per lavori di carto-
.naggio....... » » 5>
4. Vetro anche molato e cri-

stallo lavorato e lastre. . » » 2 00
5. Porcellane e cristalli da

specchio e finte porcellane » » 4 00
6 Terraglie fine e maiolica . » » 1 50
7. Stoviglie da pentolaio, vasi
ordinari e grezzi e terra-
glia comune . . . . . » » 0 60

8. Amido di ogni qualità . . » » 5 00
9. Ombrelli ed ombrellini di

Beiß
. . . .

. . . . I'URO » 0 25
10. Ombrellid'ognialtraqualità » » e 10
Annotazione. - Va eiente dal dazio la carta di mo-

dulo speciale e gli stampati ad uso delle awmtinistra-
zioni ernative, la carta a striscie pergli ufBoi to-

e la carta bollata.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro deHe Finmue

QUINTINO SELLA.

Il N. 550 (Serie 2·) della Raccolta sfßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
rn sum DI Dio xm voraxTI mu sulexx

EE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 5 dicembre

corrente col quale l'Uilicio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
collegi di Siena, numero 869, Borgo a Mozzano,
nam. 208, Bovino, num. 122, Lari, num. 329,
Pontremoli, num. 219, San Severo, num. 121 e
2° di Torino, num. 412;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

rioni politiche, 17 dicembre 1860, num. 4518;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di Siena, num. 369, Borgo

a Mozzano, num. 208, Bovino, num. 122, Lari,
num. 329, Pontremoli, num. 219, San Severo,
n. 121 e 2° di Torino, num. 412, sono convocati
pel giorno 31 del corrente mese aflinchè proce-
dano alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 7 gennaio 1872.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta ufli-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunquespetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 dicembre 1871.

VITTORIO EMÄNUELE.
G. LAxza.

Il N. CLV (Seris 26, parte supplementare)
della Raccolta ufßeiale delle kggi e dei decreti del
Regno contiene B seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
m sum m Dio xm vonni anu amozz

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione del 80 agosto 1871 per

la aggiunta di alcune disposizioni allo statuto
adottata in assemblea generale dagli azionisti
della Società di credito anonima per azioni al
portatore sedente in Novi Ligure colla denomi-
nazione di Banca di Novi Ligure;
Visto lo statuto di detta Società ed il R. de-

creto che lo approva în data 11 maggio 1871,
n. LIVIII (Serie 2•, parte supplementare);
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mereto;
Sulla proposta del Alinistro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nello statuto della Banca di

Novi Ligure è inserito un articolo addizionale
ebe è il seguente:
« Articolo addizionale. Ï.a Societapotra anche

fare le operazioni che appresso:
« 1° Stabilire succursali ed agenzie in altre

città dello Stato, 68ÎYO per quelle che volessero
stabilirsi nella provincia romana Posservanza
della convenzione approvata col R. decreto del
2 dicembre 1870, n. 6064,
a 2° Comprare merci, titoli, buonidelTesoro,

e fondi pubblici anche esteri.
« 3" Fare impieghicontro guarenzie specialia

scadenza non maggiore di unannoda rinnovarsi
ogni tre oppure sei mesi.
« 4° Fare anticipazioni ad armatori di basti-

menti ed intraprenditori di opere pubbliche e

private.
« 5° Scontare, riscontare effetticambiari sul-

l'estero, così pure buoni dg Tesoro nazionali ed
esteri a scadenze non maggiori di un anno.
« 6• Accettare tratte anche allo scoperto ed

aprire crediti contro documenti o senza.
« Le operazioni di cui ai numeri 1•, 2·, 3•, 4•

e 6• del presente articolo addizionale dovranno
essere deliberate con almeno cinque voti favo-
revoli del Consiglio akmministrazione. »

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti el Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 novembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

MINISTERO DELL'ISTRU2f0NE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di patologia generale va-

cante nella R. Unitiersità di Torino.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio superiore di pubblica istruzione nella
sua adunanza del 30 ottobre p. p. ed a norma
degli articoli 58 e seguenti della legge 13 no-
vembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di pa-
tologia generale nella Regia Università di To-
rmo.

Il concorso avrà luogo presso l'Universithme-
desima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il 20 febbraio 1872, dichiarando nelle
stesse domande se intendono concorrere per
titoli o per esami, ovvero per le due forme ad
un tempo.
Roma, 7 dicembre 1871.

11ßegrafario Generale
G. Omon.

DIREZIONE GERRALE DEL SIBRO FUBBLICO
O'FMWicasiame)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita 5 per 0[0 iscritta al n. 38776 dei
registri di questa Generale Direzione per annue
lire 1200 al nome di Burgio Concetta di Giu-
seppe, domiciliata in Palermo, moglie di Burgio
Ginseppe, equella del relativo certificato d'usu-
frutto a favore di Burgio Maddalena, nubile, fa

Luigi, domiciliata in Palermo allegandosi Pi-
dentità delle suddette persone con quelle, per
l'intestataria di:
Burgio Concetta di Ginseppe, nubile, e per

l'usufruttuaria di:
Villeneuve Maddalena in liargio, fa Luigi,

moglie di Burgio Giuseppe.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso e
non intervenefdo opposizione di sorts, verrà e-
seguita la chiësta rettifica.
Firenze, addi 24 novembre lß71.

LTapegere Generais; crmor.sr.mo.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pme la Emim GemaleM Mib hWiis.
(1• punuessione).

In conformità delle disposizioni concernenti
la eseensione della legge 17 maggio 1863, na-
mero 1270, si deduce a pubblica notizia, per
norma di chi possaavervimteresse, cheessendo
stato dichiarato lo smarrimento della polizza di
deposito infradesignata, ne sarà, ove non siano
presentate opposizioni, rilasciato il corrispon-
dente duplicato appena trascorsi sei mesa dal
giorno in cui avrà luogo la prima pubblieäsione
del presente, la quale sarà per tre volte ripetuta
ad intervallo d'un mese.
Polizza n. 10700, rilasciata dalla soppreB64

Cassa dei siti e prestiti di Napok rappre-
sentante il to deMa äomma di lire 9900
fatto dalla Direzione speciale del Debito
Pubblico di oli, qual semestre di rendita
sul certificato nominativo numero 118150, di
lire 19,800, da restituirsi a chi di diritto dal
competente magistrato.
Firenze, li 4 dicembre 1871. '

PerB1xrsuore Capo di Disisione
x. Onourm.

Visto, per aDiremore Generale

PARTE NON UFFICIALE
RET. A ETibWE

di ß. E. il Ministro 10astagnola al Consiglio
di Agneoltura letta nella seduta del 4 di-
cerübre 1871.

StoxonI,
Avvenimenti fortunati che águirono il ddm-

pimento della patria unità hanno impedito che
nel corso di questo anno io mi tenessi con Voi

piik strettamente unito, vi richiedessi dei consigli
vostri e ne seguissi gli intendimenti.
Le esigenze dell'amministrazione pubblica a-

vendomi frattanto consigliato di dar mano a
provvedimenti intorno a materie diverse, è de-
bito mio che io te ne dica orabrevemente prima
che riprendiate ilavorivostri,parendomi questo
ilmiglior modopermantenere quella continuità
di concetti e quell'accordo che è indispensabile
tra Popera intelligente e rischiaratrice di un
Consiglio, per tanti rispetti meritevolissimo, e
quella dell'Amministrazione alla quale ho Po-
noredipresiedere. Ciò mi condurrà a citare fatti
che a voi sono già noti, ma che è pur necessario
che io ricordi, acciò quelli ultimi non vi appa-
iano isolati, e manchi al Consiglio il medo di
portare il giudizio suo sovra ilpensiero generale
che, in mezzo a tanta varietà di provvedimenti,
regola lo svolgimento graduale delfopera ammi-
nistrativa.

1struzione agraria.
Intorno al vitalissimo argomento delfistra-

zione agraria, posso assicurare il Consiglio che
il primo anno della scuola di agricoltura in Mi-
lano fa sperare unprospero avvenire.Èquipre-
sente il suo illustre direttore e da lui, ove vi
piaccia, potete avere ogni maggior particolare
sullo indirizzo suo e sui risultamenti ottenuti.
A me basta dire che l'Italia tutta ha debita-

mente apprezzato l'importanza di un'istituzione
intesa a dare buoni professori di agricoltura,
sicchè da Verona, come da Messina, da Teramo
e da Girgenti le provincie vi hanno spediti al-
lievi a spee dei rispettivi bilanci. E nel mentre
a Milano la scuola è cosa compiuta, a Napoli
ogni ostacolo pare sia rimosso, perchè ivi pure
altra scuola è sul punto di sorgere.
Risoluta la quistione del luogo, la quale avea

ritardato ogni provvedimento, io manifestaialla
provincia la volontà del Ministero di sottoporre
perciò al Re il rispettivo decreto di fondazione,
e la provincia rispose iscrivendo nel suo bilan-
cio le somme necessarie all'annuo mantenimento.
La scuola però non sarà aperta che nel novem-
bre 1872, e sarà ordinata sulle basi di quella di
Milano ; laonde non è mestieri che io vi intrat-
tenga ulteriormente su questo argomento.
Mi consenta solo il Consiglio che io non gli

nasconda come mi metta gran pensiero la scelta
dei professori accomodati a tale insegnamento,
dei quali, èpuruopo dirlo francamente, in Italia
è ora grande difetto.
Ad ogni modo, per quanto sarà possibile, si

avrà ogni maggior cura perchè anche questa
scuola possa presto far sentire i suoi benefici
efetti in quelle provincie ove lagricoltura non

sa ancora trarre dalle favorite condizioni di

terra e di clima tutto quel profitto che a buon
diritto dee sperarsene.
A voi è par noto come siasi in questo stesso

anno operata una riforma nell'ordinamento e
nei prggrammi dello insegnamento tecnico. In
codesto lavoro la materia agraria non fu punto
trasandata.; anzi si diede una maggiore lar-
ghezza a tutte le materie della sezione agro-
nomica.

Oltre allo insegnamento superiore e secon-

dario, altro ne fu promosso di carattere più
speciale e primario. Accenno alle scuole speciali
di agricoltura, che sotto forme diverse e con

indirizzi inche speciali si sono venute ordi-
nando. Sappia il Consiglio che di codeste
scuole ve ne ha ora numero 20 circa fra at-
tuate ed in corso di attuazione. Alcune sono

permanenti, altre per stagioni determinate, ed
il Alinistero ha lasciato che tutto si ordinasse
a seconda dei bisogni e delle esigenze locali.
Solo nei casi in cui dovette accordare aussidii,
volle assicurarsi che sia per le materie di inse-

gnamento cheper le persone ainmate a svol-
gerle ogni dubbiezza avesse ad essereeliminata
intorno al loro indirizzo.
Mi è d'uopo solo di farvi speciale menzione

dialcune trattative che ora sono in corso con i
corpi amminintrativi di Alessandriaper fondare
in quella cittã una scuola speciale diviticoltura
e di vinificazione. Io ho sottoposto al vostro
avviso il que6ito in ordineallo indirizzodadarsi
all'opera amministrativa diretta a togliere ogni
ostacolo, perchè l'esportazione dei nostri vini
all'estero venga aumentando. Qualunque siano
le deliberazioni vostre, a me non è sembrato
di contraddirle in precedenza iniziando codeste
trattative, avvegnachè io sappia come il Con-
siglio ritenga che la istruzione sia il miglior
mezzo col quale il Governopossa promuovere lo
svolgimento dälle ricchezze nazionali ed elimi-

.
nare i maggiori ostacoli.
Ma oltre a codeste scuole speciali di agricoÏ-

tura è stato dato opera per promuovere lo in-
segnamento agrario elementare per mezzo delle
scuole poderi e delle colonie agrarie, vôlfe sµ·
cialmente a formare buoni agricoltori e fattori.
Codeste istituzioni non sono fon ate dal Mini-
Stero; esso ha soltanto eccitato laoperosità pro-
vinciale, comunale e degli altri corpi morali
promettendo premi e sassidii.
Aa pure stabÌIito con Regi decráti, a voi già

noti, le condizioni alle quali codeste elargizioni
sarebbero state concesse non soÏo alle nuove

colonie e scuole poderi, ma andhe a quelle esi-
stenti.
A meglio raggiungere lo scopo di dare a co-

deste istituzioniun indirizzo pià conveniente, fu
concertato col Ministero delPInterno che d'ora
innanzi non si sarebbero inviati i giovani che,
conforme alla legge di pubblica sicurezza e del
Codice penale, debbono essere ricoverati in una
casa di lavoro, che inquelle colonie che avreb-
bero accettate da questo lilinistero le norme di-
rettive del Idro indirizzo.
Già due colonie, quella di Caltasirone e di

Moncucco hanno presentato al Ëfinistero i loro
programmi e regolamenti, e sono in corso trat-
tative per nuove fondazioni con 17 corpimorah.
Vi è luogo a sperare che questo periodo di

lavoro preparatorio possa presto condurre a ri-
BAltamenti definitivi.
Ma in fatto di istruzione non mi arrestai a

quanto ho dåtto di sopra. Riconobbi la neces-

sità di estendere la istruzione agraria fra i mae-
stri elementari.
Eranodnelevieche, a parer mio, si potevano

tenere : o continuare le conferenze aßrarie ma-
gistrali, à tentare di estendere lo insegnamento
agrario alle scuole normali e magistrali. Non
respinsi il primo, e pel secondo lepratiche fatte i
finora riuscirono a bene.
Voi conoscete che in codeste scuole lo inse-

gnamento della materia agraria non è obbligg-
torio, ma facoltativo. Volli quindi, innanzi ad
ogni altra cosa, assumere informazioni per co-
noscere in quali di ease venisse dato e conquali
norzhe.Seppi che codesto insegnamento si dà in
n. 9 scuole normali ed in n. 12 scuolemagistrali.
Volsi allora ogni mia cura ad aumentarne ilnu-
mero, prendendo accordi col mio collega della
Istruzione Pubblica, dal quale sifatte scuole ri-
levano e che in questa opera mi ha dato ogni
maggior aiuto. E furono prese le mosse da Pisa
ove ne ofriva Ie opportunità lo Istituto agrario
colà esistente. Fu quindi concordato col ridetto
Ministero un regolamento in forza del quale il
professore di agronomia di quella Università
dovrà dettare l'agricolturanella scuolanormale,
secondo un programma che fa approvato dai
due Ministeri. Gli allievisarannochiamatia dar
un esperimento su codesta materia e nei diplo-
mi che li abiliterà allo insegnamento sarà fatta
speciale menzione dei risultamenti. Al profes-
BOre ÎR BBB0gnat0 OR C0mpeBBO Speciale a CariCO
dei bilanci dell'agricoltura e cogunercio e della
istruzione pubblica.
Ciò che fu fatto per Pisa si sta ora concer-

tando per Caserta ed Aquila e così di seguito,
ove vi sia possibilità di farlo.

Dissi che non aveva trascurato le cónferenze

ms8istrali, avregnachè ]>er raggiunger6 Ìl Sìß
di difondere la istrazione agrarid, Íñióþ óra
tentare ogni mezzo, non lasclare néesaña WA
in disparte. Ed in quest'anno furono tenùtechn-
ferenze in 22 provincie, alle quali haimö idéi•
8tiŠO B. 2Û3 maS8tr$.
Siccome sifatto conferenze si vanno sp&

mentando fin dal 1868, io volli accertarmi
risultamenti che se ne erano ottenati e

mezzo di una inchiesta a tal uopo venni a co
noscere, per le notizie finora pervenufami, chi
in n. 40 scuole elementari rurali era stata det-
tata qualche nozione di agricoltura. AquhÍmso-
stri che avevano dato taÍe insegnamento Èo ao-
cordai qualche aussidio e feci disèribuffe h

°

speciali di agricoltura. E sossidii e Ílbri $Ñ:Ì ik-
stribuire ancora a quei maestri ce in fino alle
conferenzeavevano dato prova, marliant:ng
di aver appreso quaÏche nozione Èf materia à-
graria.
Volli tentare anche altro modo páraffrandare

sempre piik la conoscenza delle mateile agrane.
Chiesi ed ottenni da qualche Öonsiglió provin-
ciale scolastico che fra i libri di lektura i& le
ridette scuole fosse annoverato qualché èili-
chismo agrario od altre operette ai agrioöllka,
della cui bontik mi era dap'prima accertato.
Oltre alle conferenzemagistralivolsi ógil Ìnià

cura a promuovere e aussidiare anebe in ciîlätà
anno le conferenze sopraculture specialL Se no
ebbero n. 10 alle quali, dalle notizia finÑa kaa-
colte, assistettero n. 500 uditori.
Ma su questa via bisogna proèëàere seltà è

rilento. Di professori di agricolturaisihagraidò
penaria ed a provincie à comisichemene fanno
dimanda è spesso ginocoforza dateuna rispõetà
negativa. Tutti quindi abbiatao i nostri sgua§di
rivolti alla- Scuola di Milano, Ïa quaÏe ð diiki.
nata a colmare siffatta laenna.
Fo noto indne al Consiglio, rispetto a qÊ$sÍË

argomedte, che dalle infotmazioni che perioili
camente giungono il hiintitero sul coäló dei
12 giovani chea spese del Gokirno ándânó
presso indtati agrariaëlli' deinkijä, ààig
e dell'Inghilterra, rian1ta chadsp intio dšnao
buona prova de' loro studi e che vi i da fÀfâU,
assegnamento.
Stazioni agrarie- Gabineni.-

"' "i
Appena in dal Governo präferika la þ&&

fece aimanas:
Fu nopo äliora adottare Ì'aBiaioËàioááËatoÑ

e resistere a molte insistenze. Non è suàtieri
che io dica a voi come là stazione si r hi,
a così dire, nel suo direttore; ed öve quësti
manca si ha di fronteuna difliooÍt4 chgogpuò
superarsi con qualsiasi sforzo di volonta. Io lo
dissi chiaramente a tutti, e siccome inisàmbriva.
che molti non si fossero formato un conchiti
esatto di cohesta istituzione, volli chiarirlo coli
per mezzo di pubblicazioni rivolte a talli, ein
per mezzo di comunicazioni specÌali. Laonde
dove nonmi riuscì di trovare luomo capahnin
impiantai la stazione.
Un altro principio mi Ìaa guidito, nell'ordÍ•

narele7stazionichefinoraabbiamo.Àpplicaihd
esse il fecondo principio della ai ' °. e deli
voro ed oltre agli mcarichi g a tutte in-
torno alle analisi elle terre e dei c3nemn, 111
che a ciascheduna di esse fosse assegnato áÎl
còmpito speciale; e lo determÌriãi ä rahminna
delle en1ture e delle industne agraße cÏl
dominano nei luoghi ove sorgevano.
E così a Firenze la stazione rivpp,piþ

cialmente Io sue indagini alla coltivaziona
I olivo ed all'oleißcio ; a hiodena alfa
ed allo allevamento del Ingmes a lißano -

che a codesto allevament ; à Torino alla moc
canicaa¾ e ad Udine ãlla viticoltàra 4
alla enologia.
Voi deste già parere favorevËIe aÈÀ à i

dicaseificio in Lodi e prima che l'anno volga a
termine sarà all'opera. A Padova è sorta ano e
in quest'anno una stazione ai bacolo
me preme di brevemente intrat½nery;
sioni enologiche,intorno alle qualil'amm
sione ora discute. Qitattro città ial
ne fecero richiesta, Alba gaanhi'a,GatWalra
ed Asti. Ïo ne faci étu¾ ŸËrdÏnaAente 5
Germania dal vostro collega professore Ôolisi
colà recatosi per aasistere al Congr
direttori delle stazioni agrarie e su
riferì io aprii trattative con le ci •

Asti ha accettato il concetto; e ÏmgÏimio
di codesto stabilímento potréta hiscátere þ-
lorchè il prof. Cossa vi pálerá Èelia àspo'rta•
zione dei nostri viniWeståro.
Per Palermo, Caserta, Ÿorli é Èomi È soËo

trattative in corso per lo impianto di at ÑÊi.
Ove lo desideriate vi sara data núñaia 4
stato in cui le cose attualmente si trovÈÁ
A Bologim e Pesaro vi saranno, aussidiati d'ai

hiinistero, due laboratorii di claimica agrafia,
Il 1[inistero ha adottato jl sistema di dare

annualmente a tutte le stazioni lo incarico2i
procedere ad esperienze ed indagini com i-
tive intorno a materie di interesse generale.
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In quest'anno si sono fatte esperienze sulla

coltivazione della barbabietola, perciò che ri-

guarda la produzione zuccherina. Dei risul-

tått,otténuti vi sarà comunicata la r¢1azione,
c miËèf piri vi sarà presentato il þrtgrAm-
ma, già concordato dai direttori delle stazioni
stesse, delle egþmfenkd a farsi nel venthrb go:
Nel chiudere questa breve relazione ind

ai prettedimenti presi per promuovere diretta-
mentai ed indirettamente la istruzione agraria
mi fo,debito di comunicare al Consiglio che nel
corso di questo anno furono o saranno spese
per questo titolo lire 122,087 che corrispon-
dono ai 3t5 circa della somma iscritta in bilan-
cio per sussiditalPagricoltura.

BibNoteche enrolanti.
Le Biblioteche circolanti essendo uno dei

mezzi che contribuiscono a diffondere la istru-
zÏoie agraria, rivolsi ad esse la mia cura. Illifi-
nÏsfero ha spesso fatto distribuzioni ai Comizi
di libri agrarii: mi sorse il dubbio che una parte
andasse dimentients, dispersa nei rispettivi uf-
fiel di DÏrdzione. Chiesi ai Comizill'uso ohe essi
facevano di codeste opere e dichiatai loro che
non avrei continuato siKatte distribuzioni che a
füóre solo di fluei Comizi che avessero stabilito
o stabilisieío delle biblioteche agrarie circo-
laäß. E consißlio e lo avviso produssero i loro
efiëtti a Bille notifie raceolte si ha che n. 35
Öófniziihanno biblioteche citeolanti con nam.

2500 oþeie e pubblicazioni periodiche.
11Ministerð in quest'ánno ha distribuite n.

SUG óperéite.
Mecoanita agraria.·

1Înö dä metzi pia adatti per difondere ed
abc¾ilitäië ñella classe agrária Yuso degli stra-
mienti o delleglacdhine perfezionate è quello ter-
tamente dei depositi e magazzini di essi. Ai 4
che eilstêvano in Piacenza, Cagliari, Catania e
Canárba aÌtèi otto sè ha sono aggiunti in questo
annäinUdÍne, Milano,Torino,Fofli, thieti,Bari,
Catantago e Chiavari, ma la cura mia è stata
pik specialinehte rÍvolta a quel provvedimenti
inteil a trarre11 maggior profitto dacodesti de-
poeitäe a& impedire chè si tramûtassero in mu-
silisirîisseroper semþliòi esperimentidi forina.
Úon lo avâr aÍÄdato una þarte di codesti depo-
elff ïl ßÌrittori dólle staaioni agrarie un gran
gasÎe il era fatto verso la niêta; ma tuttavia se-
seguitai ad insistere che da per tutto si faces-
sšra BeÊe coniërenze speciali e pußbliche änl-
l'ÉsË di ãoßesti strumenti e doie ébberò luogo
À$ferehie tiingistrali coísij;1iii che ti si avesse
a farne sþeólale trattazione. Prescrissi la tra-
sinissione direlazioniperiodiëhe e nonmincai di
rintim re alla ûlente del Comizi che in aiffatti
esperimenti vuolsi avare riguar3o speëialissimo
alla parté èd6Aoinicá, afvegnaclia Págricoltura
è Mâ%8ns la i Íe macáhine sono adopeËate a
MMAnireþ äþeae di produžione.

Aó^stsäte bio, e sempre nel dubbió che non i
sÍ hviño (ttairedà âodésti dépositifixitó 11van
t ó"che Befe spérarienèper inancanza diper-
bdli "Ètté a rèndór COhiuna fuáÔdeÌÎematchine,
io ho voluto rfrolgermi alla esperiéniâ &õ10on-
sigliö bå hoþregit6 ilprofessorò Cantoni a rife-
rirfl Ìàtdrn6 à todesto ar ÒEÍ0ÉÊO 0$ & Ó$ÎÒdero
le Beliberizioni vostre.
3tate bene ähe il Consiglio sappiache nei de-

positi governativi v'abbiano n. 245 lbácchitie pel
prezzo doin¡ileisivo dilfre 111,940.
Però ebl fondare i depositi gòvetnativi il hii-

nikterònon ha cessata di soRecitare i Comizi a
sòstituire is loro aziorie a quella del govérno.
Taiáno favoriti e sussidiati i tentátiti intesi

a'edaesto scopo semþre che avessero carattere
df hežlkta, e molto fu raccomandatoR sisteluaa-
ddnato,da Anakhi Comizio i fare acquisto di
atfillmänti e vendeflf posóia ai pièboÈ ai
ghichltori anthe, óctorrendo, a þrezzi licèniali.
06ngodstä$stèniaE Comizio diGirgentî ha po-
tdte luttòddrke adl p'r6ptið dircoridhiib ab0 a

ratri americani perfezionati. 11 nússidio del 06-
virab titolto à toglidte la dift'erenža fra le
sýëgo e le introito.

Nigliòfarnefdo del &atiami.
¾et mg ohe 10 dinä a voi coine PIta-

likiilipordra ai bestiame e cómë ciò rÍdondi a
didnó d trigricolturaabstrá. Anche in qúelle
rgià o lo aÍlèvânieístó Ri eiso è frk le indu-
sme"1&idef $61pâède, io ne ligéenta la dèfi-
cienza, eda par tittõ pói si avverte la Règenéfa-
zÏ4né delle raíze ed il bisogno di niigióràrle.
Riöökdo a guqato pt6posito che il Costitiõ di
I thšãlo hop tre anni ha potuto aúcórdire

þet conuò‡ao al iniglior
pa a Modena, oto þure un

tdhlpá '876+ o rinorbittä istzé, di abbe dán
Poltima fierala dolorosa prova diun grañde de-

1%tti i Gõfernî háñao titolte le cure loro al
nËgÈ69ánÉmid del heatÍAme e specíálmente di
qiiello botiifo, e tûtti, sotto forme divárse, si
achordano fiel þróbinofete in inódo spdéiálo li
difuiñon i bûoui tori rig dtritori, Inedíañte
li foriilasipné di 'iýposità ohi, Iri alcuni
luoÑesse kimangonòébbligatôriaiàélàà a peso
44Ï ComuÀÏ, eli altróve sono i bonkuhi ole rap-
presentai&e agrarie cile. vðlontariaméãte ti
préivellano e ricávonò dal Governo silasidi ed
ageomagiamenti.
Io lao creduto che fosse indispensa¾ile di en-

trare ik questà via, puuitònendo però la inge-
ribia g vérnativa entro quei limiti che l'indi-
rÑAarak iconomico ci pérmette.
In gnei luoghi ove se ne faeosse avvertire

ormdàte fa necessità ho sollecitáto i Co-
absti a foddare itazidni di tori edho promesso

PAr la Sicilia, ove la eýigoozia del 1868 ar- |
rdoð gravilisiini danni, ho apertò,trattative con I
la Societa di pastorizia e di acclimazione e

agato di giungere presto a dat förina ad un
togettö âhe valga a mettere l'opdrosità dei

ed anche fluella prîvàta sulla via di ri-
pitar6 Ai soffetti danni.

La somma assegnata per promuovere il mi-

ghoramento del bestiame nel corrente anno, nei
modi di sopra espressi, ascende a lire 14,000.
Come provvedimenti volti allo scopo di con-

c'orrere al miglioramento e alla conservazione
del bestiame, vogliono qui essere accennati: lo
ii¢ito fatto a tutte le protincie di stanziare nei
lore bdánci qualchesommaper il mantenimento
di condotte veterinarie ; il sussidio accordato
alla Società di veterinaria di Torino per la com-
pilazione di piccoli trattati per lo allevamento
del bestiame, ed il consiglio dato ad essa So-
cietà di promuovere conferenze speciali intorno
a tale argomento.

Bachicoltura.
Questo importante cespite della ricebezza

nostra non doveva sfuggire alle sollecitudini del
Ministero.
È confortevole innanzi ad ogni altra cosa lo

indirizzo preso da questa produzione. Chi to-
glieva a questa industria quasi il tornaconto
di esercitarla si era l'alto prezzo di acquisto
all'estero della semente. Ora in Italia si la-
vara indefessamente a produrre del buon seme
allo interno. La via quindi all'opera gover-
nativa ci era naturalmente tracciata.
Favorire codesto indirizzo, e di preferenzi lo

stabilimento di psservatori di seme di bachi;
per cui furono regulati a Comizi ed a Municipi '
in questo anno n. 22 microscopii, accertandomi
precedentemente che vi era, in chi ne faceva la
dimandt, la possibilita di usarne.
Avendo raccolto così all'estero come allo in-

terno diversi campioni di seine di bachi, nominai
a Milano presso la scuola superiore di agricol-
tura una Commissione bacologica por proce-
dere ai necessari esperimenti. Sulla Gazzetta
Ugeiate sono stati pubblicati i diversi rapporti
ginnti da codesta Commissione al Affnistero, e
di poi, come pottà dirti il professore Cantoni
che ha presieduta la Commissione stessa, verrà
fuori una compiuta relazione su questo argo-
mento. Ivi, fra l'altfo, sarâ detto dei risulta-
menti ottenuti dalle esperienze fatte, in pre-
senza dei diversi inventori, dei metodi pel sofo-
camento delle etisalidi.
Ho voluto anche in questa materia dare la

maggior pubblicità alle notizie raccolte sia al-
l'estero che allo interno in ordine a questa in-
dustria.
I rapporti che giungono dal Giappone sono

immediatamente pubblidati; gli altri fanno
parte di una rèlazione generale, della quale le
SS. LL. hanno già ricevato éopia riferibile al
1870. È ora in corso quella pel 1871.
Qui occ'orre appena di accennare allo un-

pianto di una stazione bacologica avvenuta a

Padova col decreto del di 8 aprilè 1871.
Non a toýo the io dica a voi qual vantaggio

pótrà essa atrecare al nostrosetincio.
Ma oltre che aPadota è sorto a Breacts, sus-

sidiato dal Governo, altro Istituto dhe aspita a
trasfemarsi pin tardi in staziöne bacologies.

Esposizioni.
Int6rno så nn ultimo afgomento stitno in-

dispenbabile Aiititrattenere il Consiglio. Si bri-
petuta la osservazione che in Italia ei facciano
molte esposiziðIli vôlte piuttosto a soddisfare
aulbizioni personali che aproránovere il miglio-
ramento àgrario, e si è invitato il Ministeto a

dare ópira ónde oèsai questo inutile scinplo di
forze. Codesta osservazione ha la sua parte di
veritik ed io stesso la feci notare nella prima cir-
colare che rivolsi ai Coinizi agrarii dopo che
ebbi l'onore di essere messo a capo di questa
Amministrazione. Dissiallora ohe bisoþ ava av-
viarsi a restiingerne il numero allargandone in-
vece la circoscrizione e specializzandole. Ed un
passo suquesta via è stato fatto. Nel 1870 ab-
biamo avuto n. 32 esposizioni alle quali il hiini-
stero ha dato un sussidio di lire 50,500; nel
1871 le espoliisioni sono state n. 27 ed il sussi-
dio governativó è ascéso a lire 28,850.
Io lo ricordato a molti corpi morali i princi-

pii dirittiti dianziaccennati, ho randotnandato
al Coinitäti esecutivi delle ésposizioni il modo
semiglíce é seetro da ogni apparato 601 quale in
Germania ed in Inghilterra si procede a siffatte
espositioni, ed ote mi è þátio opþorttiho lo
consigliato di rivolgere gli sforzi ed i fondi di
cui si isþoneva a forntàre dei t:oncorsi a þtemi
per culturaspeciali del circondario, ed ho äe-
cordato sussidii in tutti i casi ia cui i inidi con-
sigli furono accettati. Non bisðgna peròcredere
che l'êrgdelle plecole esposizioni bia chiusa in
Italia.
Un libro pubblicato in Sassonis yet cura di

quel hiinistero dell'Interno divide la storia del-
Yagricáltura in tre periodi; 11 primo delle pîc-
cole esposizioni, il secondo delle esposiziohi e-
stese e regionali, il terzo dei concorsi. Ciò può
applidarsia noi. L'Italia nonè allo stesso grado
di svolgiinento agrario in tutte lesub parti; in .
molte di esse occorrera disussidiare ancora pie- i
cole esposizioni. Ote tutto 'à immobile, ove il
safig del siiglioratnetto non & ancora pene-
trato,àsempre opportano di dare unpo' di vita,
un poco dinoto.
>Telle Calabrie, ove per impulso del Governo

si promosse una esposizione regionale fin dal
1868,ognisforto a stato finora inutile per man-
darla ad èfetto. Forse eccitando la operosità
locale intorno a piccole esposizioni si poteva
raggiungete lo scopo. E mentre la Calabria e

qualche altra provincia del mezzodi ci obbli-
gherà probábilmente à sussidiare le piccole
esposizioni, a Reggio Emilia invece si disente
intorno ad una esposizione 'regionale speciale
al solo bestiame ed ai prodotti di esso. Que-
sti due esempi provano che in tanta varietà di
condizioni tutto non puð essere ridotto a siete-
ma e che bisogneraprendere consiglio da esse
ed informarvi Pazione governativa.

StaNonI,
Non voglio cliindere questa breve narratione

intorno ai punti principaß dell'ammMatrBEi0BS

dell'agricoltura senza rendervi conto del corso
dato a deliberazioni vostre intorno ad argomenti
di grande importanza.
Voi votaste mi disegno di legge sul consorzii

di irrigazione eAlo lo sottoposi alla Camera.
I Comizii agrarli lo presero frattanto ad esa-

me e mi rivolserò diverse osservazioni che todi- I

scussi con ogni enra e sulle quali dovetti chie-
dere anche lo avviso del Consiglio di Stato. Ora
codesto progetto, v:triato in qualche psrte in
conseguenza delle considerazionifattemi, è stato
nuovamente da sie presentato alla Camera e
sarà a voi fra pochi giorni distrÍEuÎtõ
Frattanto il Ministero non ha mancato di

esercitare l'azione sua per promuovere la irri-
gazione ed il bonißcamento in Italia.
Accordai un aussidio ai Comizi di Cone-

gliano e di Casalmaggiore per favorire gli stu-
dii intrapresi per la irrigaiione dei rispettivi
circondari. Accordai anche un sussidio per gli
studi diretti allo stesso scopo nell'alto Vero-
nese. Infine invitaila provincia di Campobasso
a studiare col Ministero an (progetto di irriga-
zione e di bonificamento di alcune contrade
di essa.

11 vostro collejla Canevari studia ora un pro-
getto presentato al Ministero pel proscinga-
mento del lago Trasimeno. E permettetemi che
io faccia qui un semplice cenno del gran pro-
blema del bonificamento e del risanamento del-

l'agro romano al quale intende una apposita
Commissione che io nominai di accordo col mio
collega dei Lavori Pubblici. Ardno è invero il
problema;ma io ho fondata speranza che presto,
possano essere condotti a termine gli studi pre-
liminari e che nella prima riunione del venturo -
anno possa dirvene i risultamenti.
Voi votaste un progetto di legge inteso a pro-

muovere la indtastria della estrazione dello zuc-
chero dalla barbabietolaed io apersi tosto trat-
tative col Ministero delle Finanze; al quale è
uopo di procedere con ogni circospezione, pri-
ma di adottare un provvedimento qualsiasi che
possa, anche provvisoriamente, menoniare le
entrate delle nostre non prospere finanze.
Mentre voi votavate la inchiesta agraria, il

Consiglio del commercio faceva altrettanto per
quella industriale, la quale essendo di maggiore
urgenza perchè è volta a fornire al Governo gli
elementi per la rinnovazione dei trattati di
commercio, si ebbe la preferenza. Nè mi parve
prudente di dare contemporaneamente al paese
ed all'Amministrazione il còmpito di condurre
innanzi due ideliipate. Appena quella industriale
abbia fatta una parte del suo cammino, io mi
darò cura di mandare ad efetto le deliberazioni
vostre. E frattanto la inchie6ŠB ÎB COISO Egar-
gerà non poch luce sulle condizioni di molte in-
dustrie agrarie.
A voi ora ànoto YinMriera delf Amministra-

zione in fatto d'agricoltura.
E àðmpito petð ðgrate ed to ho d'nopo di

tutta la vostra intelligente -cooperazione per
procedere risolutamente nella via che .mi sono
tracciata, seguendo le vostre ispirazioni.

SULLA 00L0lilA ITALIAlIA 111 CALIFORNIA.
Rapporto del cas. G. B. CERBUTI

R. Console a S. Francisco.

(1871)

La popolazione dello Stato di California, che
nel 1860 sommava appena a 379,994, dall'ul-
timo censimento fatto nel 1870 ci viene indi.
cata tölla cifra di 556,613. L'elemento italiano
figura in essa in quinta linea, avendo prima di
sè in ordine di numero, l'inglese, il tedesoo, il
cinese ed il francese.
In questo Stato ove non esiste verna obbligo

di dar conto di sè, e dove il numero degli imini-
grahti si conosce soltanto dai manifesti sovente
incompleti dei bastimenti e senza indicazione di
nazionalità, riesce sommamentedifliaik se non

itupossibile, di compilare un'esatta statistica
del numero di una particolare popolazionea
Questádiflicoltà si è ancora maggiormente ac-
cresciuta con l'apertura della ferrovia del Paci-
fico che deposita gli immigranti sui numerosi
punti dello Stato senza prenderne la monoma
nota e senza darne avviso averana autorità.Si
è quindi per sola approssimazione che ei può
indicare il numerodegPItaliani qui residenti.
Nondimeno, basandomi solle informazioni par-
ticolari raccolte sul registro dei nazionali di
questo R. Consolato sui ruoli della Società itas
liana di amtua beneneensa, su quelle della So-
cieth francese di risparmio, della quale múlti
dei nostri fanno parte, e sulla registrazione
gioragliora dei mittenti denaro per m0EkØ dei

vaglis p6etali, non credo d'esser troppo lontano
dal véro, dicendo ahe (Inesta popolazione itiv
lians,'tompresa quella della Coltunbia inglese,
non è infeiiore si dieciniila individui, e si pu
approssimativantente 'tiþartire nel ségtient

Citta e Contes di & Francisco ' 8,200
Contee delfintehto . . . . E,300
Stato di Nevada ". . . . . 200
Stato di Orego . . . . .

156

Territorio diWashington . . 50
Montana e Idaho . . . .

60

Arizona e;0olorido . . . . 40
Columbia inglebe . . . . .

100

Totale
. . . 10,000

IA forza d'attrazione che promosse la hostri
immigrazione in questercontrade, immigratione
che principiò col 1847, fu la stessa che vi ptd.
mosse quella di tutte le altre parti del ruondo:
- L'avidità dell'oro. - Soltanto i nostri tro-

vandosi in concorrenza con Americani, Irlan-
desi e Tedeschi, i quali, per omogeneita di lin-
gaa, BÉrBOrdinaria attifità e numerO ÎlmmeBBB•

mente maggiože, facetanomiglior lega assieme,

non tardarono a sentirsi da occulta forza re-

spinti dai principali centri auriferi, senza aver

raggiunto, poche eccezioni fatte, la sognata for-
tuna e gran parto di essi malconci in salute.
Si è forse a motivo di tal disinganno che dal

1864 al 1867 ebbi ad osservare che la sortita

degli Italiani in California superò Pentrata.
Una nuova fonte di ricchesse, però, piavittile

delle vene aurifere, stava maturandosi nell'or-
dine delle cose. L'agricoltura incoraggiata da

felici risultati ottenuti gradatamente andava

prendendo piede ogni di più, e le braccia ita-
liane cominciarono a trovare in essa un meno

seducente, si, ma più igienico e solido colloca-
mento. Dal 1867 in poi, la nostra emigrazione
riprese quindi la via della California,ed in gior.
nata, grazie alle facilitazioni fatte sui trasporti
sia da terra che di mare, vi ajanisce in modo re-
lativamente straordinario non solo diretta-
mente dall'Europa, ma ben anco dàgli Stati a-
mericani dell'Est, da dove è respints, come tutti
i nuovi arrivati affermano, dal lungo e troppo
rigido inverno e dai lucri a questi inferiori.
Ma qui, come suole sempre mercantilmente

accadere, ogni qualvolta la merce abbonda in

piazza di troppo, che non si trova a smerciare,
nell'ultimo scorso anno tanti sono stati gli Ita-
liani qui giunti che ne riboccarono per lunghi
mesi gli alberghi senza che potessero essi tro-
vare lavoro corrispondente.
Dal luglio al dicembre di detto anno, io, as-

sediato, da una parte dei nuovi arrivati che

cercavano occupazione, e dagli albergatori, dal-
l'altra, chá si trovavano obbligati ad alloggiare
e'mantenere a credito una così enorme massa

di gente, ebbi a cambiarmi in un vero agente
d'inipieghi e dedicare la maggior parte del mio
tempo in corse, raccomandazioni e corrispon-
denze con quanti proprietari di stabilimivenne
fatto conoscere. I miei sforzi finirono per essere
coronati da successo, ma lentamente perchè al-
l'esorbitante numero dei reclamanti aggiunge-
vasi un'epoca di scoraggiamento per partedegli
agricultori, tonseguenti ditettadi due annicon-
secutivi di siccità e della minaccia di un terzo.
Finalmente le pioggie, che sogliono inquesti

paesi durate dal mese di ottobte al marzo suc-
cessivo, dopo due anni, come dissi, di eccezio-
nale scarsezza e due mesi di palpito generale,
fecero la loto apparlzione retso la fine di di-'
cembre ultimo, succedendosi fino al di d'oggi
con miglior ripartizione dhe abbondanza e ria-
nimaronó gli abbandonatl larófi campestri per
ogni dove con þiospettiva ði discrets rtäcolta.
Così i nostri colobi trovatoho tutti lucroia oc-

capazione (da L. 125 a 150 al mese, alloggia e

vittd) non solo, ma mi risulta che molti di essi
già scrissero in Italia per far quivenire dei loro
parenti ed amici.
Esistono qui due istituzioniche sono destinate

a rendere importahti servigi agli immigranti;
una sotto il titolo di Labor E.w.hange fondata
nell'aprile dell'anno 1868 colproposito di prov-
vederli d'impiego e di raggnagliarif81 loro qui
giungete sulle sorgenti di guadagno deÌ paese.
- I?altri sotto il titolo di Califomia îmmi-
grant union, fomÌata bell'ottðbre de11889, ten-
doute a promuovete l'immigrazione per gezzo
di agenti in Europa, a ptorvedete gli imuli-
granti d'Alloggio al lðro arrivo, 4 à collocarli,
non solo in posizione dipendente, ma, trovan-
doli capaci, a procurar loro 11mezzo didivenire
proprietari di terreni, mediante certe condizioni
d'obblighi reciprochi e di tempo.
La prhna delle dette istituzioni funzioha già

bene dando aliinento a piil di trenta inila lave-
ranti all'anno. - La seconda, dovendo, per ben
raggiungere il suo scopo, provvedersi prima, o
come proprietaria eesa stessa, o come agente di
altri proprietari, dei terreni necessari per di-
stribuire, non potè fin qui prestare agli immi-
granti tutti i servizi che si prefissè al suo na-
scere; ma sì yuna che l'altra, non v'è anbbio,
sono chiamatea divenire dite grandi tentri di
pubblica iitilità.
Soltanto i riostri connatioziali sono destinati

a non profittare che in seconda linea del benefi-
zio di queste istituzioni, sia ifer la diflicolta che
incontrano nel comprendere la linana del paese,
sia perchè, non usi ancora al sistenia di atso
ciazione che tauto distingue gli Irlandesi, i Td-
deschi e specialnieng gli Ainerióàni, non sanno
indursi ad uscitedulla sfära'dei þroletari, collo
addivenire a cozitratti d'agricoltura su vasta

scala, che, improduttivi per un tempo più q
nreno lungo, conducono alla posizione indipen-
dente del proprietario. Egli è vero, però, che
la maggior parte dei nostri attivano qui senza
un soldo, se pure, come spessoavviene,non sono
ancora in debito del viaggio, e che messun con-

tratto è póssibile senta una che soorta da
danaro.
111mezzo però a queste diiEcoltâ è consolante

il tedere che si sta preparando per gli Italiani
un campo di operazioni nel quilenon potranno
avere concorrenti, intendo a parlare della seri-
coltura.
Questa rices industria, che per pia anni in

California fu piuttosto tema di discarso, che og-
getto di seria attenzione, va in giornata pren-
dando solide e protnettenti basi. A mioconosci•
mento, fragrandi e þiccoli, esistono già in qudsto
Sínto ventano stabilimenti dedicati allo.alleva-
mento del baco, fra i quali primeggiano uno a

Davisville, contea di.folo, con una piantagione
di mezzo milione di gelsi, montato dalla Società
conosciuta col nome di California Silk Colture
Society, che produsse neua campagna del 1870

circa 5000 cartoni di giana di assai bélla appa-
renza, a bozzolo giallo - quello di M. Hong a
Sacramento con sedicimila gelsi, la maggior
þarte però multscaulds mal piantati e peggio 10-

cati - e quello del cavaliere Nicola Larco tra
le contee di Santa Clara e San Matteo, sotto il
titol6 di Brianza Farm, che in piccola scala, fin
qui, produsse i piin bei bozzoli che miabbiamai
visto in Califorma.

Questi stabilimenti hanno spedito lo scorso
anno una certa quantità di grana serica (1000
circa cartoni, credo) in Italia, dal cui felice ri-
sultato costi nella prossima campagna dipende
qui lo sviluppo della bachicoltura che è per i
nostri una specialità.
Le ocenþazionide'nostri concittadini in que-

hti paesi si estendono a quasi tutte le artieme-
stieri, ma le princípsli sono l'orticoltura e la

pesca. Sono i nostri chè forniscono di pesci e di
ortaggi, non solo i mercati diSan Francisco,ma
quelli pure delle città delfintorno. 3tolti sono i
fruttivandoli italiani stabili od ambulanti;melti
i venditori di legnae carbone, trailico che lascia
un buon benefizio; gran parte delle cosidette

groceries (vendite di commestibili e merci di-
verse) in tutte le contee, sono condotte dai no-
stri, e pochissimi lavorano ancora alFestrazione
dell'oro, e preferibilmente nelle sabbie aurifere.
Tra coloro dei nostri che si diedero alPagri-

coltura, ve ne sono alcuni, piemontesi di prefe-
renza, che coltivano la vite, ramo agricolo che
promette assai.
La vinicoltura, sotto la prótezione di diritti

doganali quasi proibitivi, ha già preso qui tale
uno sviluppo che oramai la spedizione di vini
nell'interno, che per lo addietro era delle pia
considerevoli, ha intieramente cessato, la pro-
duzione locale sopperendo esaberantemente a
tutti i bisogni.
Stabilimenti importanti appartenenti ad Ita-

liani propriamente non ne esistono. Il plå con-
siderevole a quello dei signoriBrignardello,Mac-
chiavello e 0. per la manifattura delle paste al-
l'uso di Genova, nel quale sono impiegati, a se-
conda delle stagioni, da 20 a SO operai italiani.
Un'altra fabbrica dello stesso genere, ma meno

importante, è quélla dei signori R&renna, Ghi-
rardeBie C.
Si può anche citare la mànifattura di cafo,

cioccolatte e spezie della Ditta D. Ghirardelli e
C., la quale, sebbene in fallimento, continua gli
affari þer conto dei èreditoki.
I fratelli Brignardello hanno il più grahde

deposito di marmi di Carrara della citta, the
importano essi stessi direttamente d'Italia doi
propri bastimenti.
Uno stabilituento per lavorare il marmo é te-

nato dal signor StefanoCampodonico.
Fra le caso di commercio in articoli generali,

come vini, liquori, provviste di terraglia, ecc.,
quella dei signori Francesco Daneri e C. (F. Da-
neri ed Enrico Casanova) è la sola che si possa
dire casa all'ingrosso; è una casa di ben meri-
tata riputaziòño. Le altre,nebbene all'occasione
si occupino anche del coxãmercio alPingrosso,
tutte, génieralmènte, smerciano al minuto. Le

prÍncipali per órdine d'impõ¾anza sono le so-
guenti: Fratelli Bisägnö - Bártólommeo Shar-
bero e fratello- Antonio Daneri-3tonteverde
e Castagnetà - A. PistúÏési ed ältri.

(Continua)

NOWim VARIE

L'ufâcio di statistica del rione Campo Marzio
dalla via de' Pontefici siWferisce in via del
Gesik e Maria dal giorno 10 corrente.
Roma, 8 clicembre 1871.

A hireuore deMa bragsges.

- La Perseveranza riferisce che giovedì sera,
alle 8 pom., nel locale in piazzaMercanti, a Mi-
lano, fu inaugurato il primo Congresso degli
apicultori italiani promosso dall'Associazione
centrale d'incoraggiamento pež l'apicoltura in
Italia, con sede in Milano, e per cura dells Com-
missione ordinstrice, composta dei signori pro£
Emilia Cornalië, dott. Angelo Dubini, Alfonso
Visconti di Saliceto, Gaetano Barbò. La Com-
missione ordinatrice ebbe una ricompensa alle
cure datesi per convocare questo primo sine-
drio, col vedere un álfollato concorso di moltis-
simi aplenlt6tilialiani, fra i quali si annovera-
vano i signori marchese Ridolfi di Firenze, sa-
cerdote Giotto Ulivi diMdi;ëllo, rappresentante
molte società apistiche della media Italid, Bar-
bieri di Vigevano, prof. Abate.Bednarovitz di
Verona, De-Chiaves Giacomo di Verona e miolti
altri di cui troppo lunga riuscirebbe la nota.
Il dott. Dubini, con breve ma accoricio di-

scorso, spiegò ilmotivo delCongrg eterniinò
colle seguenti parole, chonennero toýerte da
calorosiapplausi: « I nostridglilascierannoben
pfesto da parte le armi a retrocarica e le mitra-
gliatrici e si dedicheranno all'agricoltúra per
fofmare sempre più la ricchezza della nostra
patria. »
Lá Commissione, prima di russegnårp 11 pro-

ptio maridato, distribui14 schede per la noinina
del présidente del Congresse, e venne nominato
car. Bianchetti, a viceþresidente il signor
aufáno Barbò, a segretario il afgnor Alfonso

di Saliceto, a retario il signor
cav. Garavaglia. Sipassð alla digouksione
dái quesiti che erano stati dicati,deiþrogram-
nii e la sedata si protrasse fino alle 11 pom.
Fu molto ap;ilatiditd,andiáóbrso fatto dalsa-

cerdóte Giotto Olivi Afugello (Toscana), in-
torno alla nomenclatura di molte cose inerenti

all'agicolty e così pure un'interpellanza, fatta
in iscritto dat signor11arbieri di Vigevano, alla
presidenza in cui lapregava di volet mandare
un saluto alle Società di apicoltura d'Italia,
Francia, Svizzera, Germania, Inghilterra ed
America, che venne accolta da fragorosi ap-
plausi.
- L'Accademia Reale delle Scienze diTorino,

classe di scienza fisioo-matématiche, nålla sua
seduta ordinaria del grno 3 dicembre 1871 ha
udita la lettura dei seguenti lavòri, dël quah
essa ha decretata la piabblicazione nei suoi Atti.
1• « Generalizzazione e corollarii di un noto

teorema di geomefria » del socio car. professor
Bruno.
2· « Intorno.e4 alcuni fossili di Arctomys, e

di Ursus spelaeus, che si rinvennero recente-
mente nei terreni terziari di Andezzeno presso
Chieri, ed in una breccia ossifera a Boves presso
Cuneo - del socio cav. prof. Gasfaldi.
84 Relazione dei socii car. Gastaldi e env;

Lessona intorno ad un lavoro paleontologico
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del signor car. avv. Luigi Bellardi; avente per
titolo: 1 molluschi dei terreni terziaris del Pie-
monte e della Liguria. »

4° « Intorno alla Fringilla Citrinella Linn. •
del socio conte Salvadori.
5• Lavori che si eseguirono all'Osservatorto

Astronomico di Torino, cioè:
1° « Effemeridi del sole e della luna, e dei

pianeti principali, per l'anno 1872 m calcolate
dall'assistente pro£ G. Mazzola.
.

2° «Osservazioni meteorologiche di settembre
ed ottobre 1871 » redatte dak'SIBISÍSBÉO SigBOr
Donato Levi.
8••Riduzione delle osservazioni corografi-

che del 1• semestre 1871 a eseguite dall'assi•
stente signor Levi.
4° « Catalogo cÌelle Perseidi di agosto 1871 a

osservate da Angelo Charrier, Alessandro Dorna
ed Alessandro Rovere.

A. Bonnano.

Esiste in Siam una specie particolare di pio-
coli pesci rossastri d'una natura bellicominnima,
e che s'attaccano tra lora con furia; quando
uno di questi pesci si scorge in un vetro, si pre-
cipita con xtbbia obàtkö esto g,tostä .in
avanti. Per fare battere questi ilèsói, it fêni;6no
separati durante tm cértó tempo,poiil mettoho
due mateme, sia in un vaso ripreno at acqua sia
in una larga bottiglia, e testo si vedono preci-

Litarei l'uno contro l'altro mordqadosi le naract
ndo saltare le loro squame e õiò fino a

quando suo siamesso (nog di comía .

to.
I Siamesi amanomoltojä torse;1ei .

'

e

regate e questa spatie di diverdmesti. fanno
som pirte dei programmi di fiste pubbliche

DIAËÏð

rini per mod:11eare ilydifensivo gel paese
e per fornire Pesercito di ad nuoto armamenki.
Lo stetso minÍstro propose inoltre diauxàeatare
di 10,000 nomini PeŒettivo dell esercito; ilquale
aumentð porterà l'eEettivò del piede di pace &
$5,000uomini. e

Finalmente, il ininistro della gtterra chiese
ancora la idppressione dersurrogsmento, eu
amanessione di volontari, conforme al sistema
toßeg.
Là GeceTa di bladria contiene le seguenti

notizie,inÍlaaikuárione a e sulle determÌ-
Múoni del governo spaguablo:
Il gbvernatote dell'isolà Bi Unba, con tele-

gramma in cÌfro, in data $e126 novembre, par-

zati franchi di porto alla Reale Accademia di
scienzò di Torino.
Di quelli che verranno consegnati alla Segre-

teriañelPAccadentia medesima si dara ricevuta
al consegnante.
Lo scritto premiato sistamperò, ab l'autore il

consente, nei volumi delle &Ùemorie accademiche;
l'autdre ne riceverà cento esemplari a parte, e
conserverà per le successive edizioni il suo di-
ritik di propneta. '

Il prenno, che l'Accademiapropone all'auto-
re dellamigliore memoria, è unamedagliad'oro
del valore di lire 150 J.
Torino, il 27 novembró 1071.
Il Preside.¢e Egeendemico segretario

Frosuco geons. oµrn. Gonsaro.

CAPITAREllIA DI PORTO
à6I compartimento marittime il Messisk.

-- L'Osservatore Triestmopubblica iseguenti teóipi al hiinistero, che in conseguenza della

particolari concernentila venturaEsposizione L'imperatore Gugualma di Germania era prananónäl énniteró Jl'Atanahelcada-
mondiale di Vienna: aspettato a Berlino pel venerdi, 8 diramare,da Tere déll'onorato patrizio don (lonsales Casta-
A quanto si annunzia da Pest, la formazione ritbrno dgll'Annover, dote in riteinto boxdi? Mon,pieditorignibbte diMinindMin Dagd ildeboa la mm one ungherese per 1

m

iza ne mostrazioni popaÍnriScÍle.AWaarisse dai nelhici della Spagna,NiÉgnando ptainénte
comuniemnneM mm em ghete60 per Î'S- una lettera di ringraziatmento kl signor anteri con questo isttd il sentirnento pitbblico della
gricoltura, industria e commercio, è ormai ny. bažgomantra di l)arízidãå depuWd ilËefelsdag, ei¡iitkle, þrevie le indagini opportune, proce
venuta, e nei prossimi giorni verrebbe pubbli- per avere questi promosso un coinitato a (me dette all'arresto degli autorÍ Ael deläto eS
ca eam c

o e e
di celebrare la festa secolare deB'tanensione dotti fu cprcere i presantÍ rei, dei numerosi

ste di tutte le più importanti corpolazioni e so. delle provincie occidentali grdselane (gó di giruppi circondarono l'edificio in eni essi trova-
cietà, e si fece un'accurata scelta di perso vansicistoditi, chiëdénió Íl cântigo dêi dolpè-
eminenti di tutti gli ordini presi dili'eednonna volÍ.
nazionale, dall'industria, dal conumbreio, dalla B GioragediFrosteo{oNepubblicaalonairag-
istruzione, dalle arti e dalle scienze• ghagli soilavorÎ deÍlà boininissidde fräneo-ge· Pandato il ÿrocesso alla Capitania gènerile e

di t nee d ens manica, residente a Francolorie, par regóÏšfë g ereseenËo pdsdia la conim ono pop lafe, si

Esposizi ne mondiale potranno venite incondn- nuovi rappotti internationali di poeta e dim-
Mininynna dalloro capa a hitagliom dei fo-

ciati ancora entro l'anno corrente mercio tra la Francia e la Germania, in 4. lontaxi esirittui11bontiglindiguerra, che stetta
La Commissione moldo valacca che, come gia sione deÉ'ultimo tramto äi pace. Šecondo que .iedita tutta la notte de127. Pin===nista fi-

anna

e i n a o steinformazioni del citato diario, wirettato nahnaãtelasent0BES,TOni?BžiO COIËÊ$BiatÎ BIL

d , è composta di 15 membri, nominati úou bóminerciële sarebbe prossimo a annahind Î'estreidD happližio bŠto estàþ, gli ilt½
decreto prmcipesco del 24 novembre prossimo M i thi Ë T 6.8 &&ô & tectusione, assolvendone due dall'accusa.

n rapyrto del console ansird guardo alla convenzione postalb o E góvernatore ohinde used telegrämma an-

di Honolulù, signor E. Hofmann, rila o che sarebbero state rimosse le d'M1ta alle à Act nunciando la esecuzione della sentenzadel Con-

anche il Governo delle isole Hawaifh prepa- ora ne avevano ritatdato lascohelusione. à!glid dignecta, e.assÍcuraná il ristabilimento
rativi er la partecipazione all'Espoki ione.

.

Ási pubblicagdete, e 14 adh fidicia che l'or-

Ho lulà,
etta di Batva ei alb B vian-1 tedesco Juhakasm è stato dibe nþn,para turbato,

rossimo passato uno scrittoper invitarea
nominato comandante supremo della marina In danseguenza, il Governo di S. II., compreso

er parte all'Esposizione,diretto del s germanica e menihro del donsiSliðËA- Aella gravità dei fatti di eliha àTato nótizia;ha
mann al ministro degli esteri di Hàwai, signor gliatos preso le opportune .pnisure, incaricando quelle

az e:e con c

1 -

Il vi ehungirag RAM là átttorità4i vigilare attivamente sui gemipidella.
nomi e industriali (di Hawai) si daranno ogni Bünadra di evoluzionenell'Atlet¢ico- ,quiete in Cuba,procurando di densN àË
premura di raccogliere una riccia dollezione di Secondo una corrispondenza del Lloyd di Poidfå

,
onde ÑÙ¾

prodotti dell av e es rfe nel m Pesth da Vienna, l'inviato russo è stãtõ idãiiii- ripe e di tak fatti.
sezio Ei okionemoË di a

.

m
Bi legge nel Éimes, che a Ñontreal, nel Ca-

-- R Moniteur du Ûemmerce torna sulla im- fu palemato nell'ultima susicircolare. 4RMWRp MygmB
p nie questione del tagho delPistmo di Co-

AT tenne, nel di 4 di grandjacaAlessio di Russia, clië erà aspellato
L'i tmo, che deve il suo nome all'antica Co- cem¾ una confete:Esa, aalla quale a pil di 10 ad Ottaliin, eli à Tokoñf jieigiorni 18

rinto è, come si sa, q streita lingua di ter- dente del Mihistero, cont soihtsitð i e e 10 di questo mese.

Åtene u e
ü¾

rea
pan e o puta‡i ad afrettare la voladione $È là!anc Uni no TÌq¡es reca

tale. Ostacolo naturale fra l'Adriatibo e l'Arei. essendo conveniente ebe ciò si facesse prima di
pelago, forza tutti i bastimentiprovenienti dalle Àsfel

.

Ñ. & * 4n ~Þ$ 10 ?
coste di Francia, d'Italia ed Austrià, a gli~aiëf Nella seduta del 7 diãeihbre liCamera un- (omen di 27 reggimpati di cµageria, 10 ba

d y e li P Bherese del Sepatiti Èà to la proposta teried'artiglieriadicampagna,L70batteried'as-
congiungere così i due mari sarebbe adunque del sÌgdbi- Tidzi, ditettä a inèttefd inMaths i sodio, a compagnie del genio, 089 compaghiadi
1 rire una nuova ed utilevia alla navigazione. bersaglieri e 3 compagnie della fanterza di ana-

pant e 1 to enk Il núovo governatore e comandank Aella
venienti da Marsiglia, da Napöli e da Messma, Èoemia, feld-maresciallo Koller, difeilila A tutti 2 Ëilltari;
diretti verso il Levante, eviterebb¢ro 14 ore di i fangloriafi gióliblidi då ûîd 8:þdatSqHdda dopo È 1863, fornirono 5062 cadetti: 1188 di
una traversata spesso pencolOEISSIM e quelli ane þrinia classe, 3879 di seconda clatse.
di Btindisi, di Ancona e di Trieste ventiquat. citoalare per rgammen lore la strenaas-
tr'ore. servansa delle leggi e dei règolatnenti.

DenLes s d a 'i mda I giornali parigini si mostrano profonda. ÛRÊÊÊŠÀ01 $6pHÌatt.
gliare l'istmo di Corinto ; diciamo di nuovo filentä ohmmossi percÌ1$ nei ÉÍparkiinëni fû$t inhid núntin&ÉS Èdf Ùomilato ivato
giacchè fino dal tempo di Nerone, tale intra¯ via ooënpatitlai Tedeschiaia stato anors;nente tialla tornàta del9 dicembre 7Ì.
resa aveva avuto un prmciple d'esecuzione. y ggjostituire ad una navigazione lungg e diflidily proclamato lo stato d'issedia.

della nyenzio con de atun'altra inu corta, in sicura e få et ÏlAowmalAes þábats ricongsôgache gúesta täto-meridionali per l'esercizio delle ferrovietal mezzo il commer o del Levante, so di .severissiina misura venno-occasionatirdal- Gàlabko-Siedle.

l po ce fz¡¡ q¡ p
. Retto tli ägdollif.i tiÌ lifontmilate dÃÌ gidtl.ilblia 04xántisssífii: onotefoli $ë¼ii,lagt Êósälg Ile

li aveva per certo decisi a tentarla. Senna neŸaffare Tonnelet,serdnitorÑAfoÀia IMW,.Finzi, Majorana Calatabano, Sþrovieri,
Da Neapoli a Halamaki, punto estremo del- citato déþIoi&, debbene troviehèsdolte conside, raam-Moyetti, Tamalo

l'istmo, ti è una dis†axika mmare di cinquechi¯ ràtfðBl itid!Àibio Èovuto consigliare alle. auto-
lometri. Con i mezzi che si hannoattualmente,
e dopo i lavori giganteschi dell'Egitto, ung.¾- .gità Mescha,waa meno tettibile raggranglia.
riera così debole può forse arrestake per lungo - Oohohindéndo le sue osservazioûllitt ‡lèllto Al- ACÒADEMIA REALE DELLE SCIENZE
tempo lo slancio di un commercio tanto consi- gemento il Johtuni des DÉÈs Ati Ëãs i Fr DI TORINO.

derevole come èquello dellevante? Quinon . .
tŠusadiaciente n$i,dofiË e .

esistono le gravi dißicoltà del cantileadi Suez y ceux Èg4 eny occymti ad are

ed il terreno non ofre che pocit resistetma che sione e sanon dat€ in escandescente Íe quain lie letterg f§gonosempÀ JLlig.hon
trebbe facilmente superarsi merce le mine non fintgo in a1ðdtt mo8g A Jilttihitiotti olare studio coltivate come cosa, diremmo

coma gen rå e prodat te di i o Lenattine e che o

dità che ridurrebbe di mölto le spese di mann- seguenze dahtetapa antichi l'Italia e la Grecia fecero si
tenzione-

.

La Pdtria & plora il fanô 9686 Afäg‡ítsii påg.p Italiald¾buti si trovassero ik the

prenderebbe il taglio delÏ" no, sar bbe orosa consegqansågg ikiaitiaggn $16 naallenica così largamente as6ros e

gneti che ammontere ero a soli dodi i riä e hella vigori Sp due dei loro soldati -li'coltito, h-rinvigürl og Yece o-
Petras e laanova Corinto vedrebbero accre non fossero stati uccasa eÈfå$rÏ o di risorgimento letterárid e licie ti-

score consideretelmente in pom tempo il lorg .g:ggg, igg.gggg- im Entoþa.
commercio, che oggi a presso a poco nullo. IÏa- , a

- emia udicando che un lavoro su à
Ìamaki, che ora è una borgata, diverrebbe pro- sta rechiaescenza di raisare.se¾renon Panem' in ffa a siegli ultinii li¾ttrõ seco

,

babihnente una grandseitta. Tuttgle cústò ah- me ayata, inpque si abbandosi Àpg a% '

genza che ebbero, sui vestigi ehe lascia-
bandonate e deserto satelibero presto rese alla tentati contro gli strg'àhe ily. rono nèltà léttoratura e nellagna (gg,
vita e vi sarebbero finalmente degli abocchi diragt* &b an tinia di non apediog a µngertanza
aperti alle ricchezze mineran dicui abbanda il n be colp non solo Ñä¢A .quantAdittto l'as
pâése, eh Greciavedrebbe pet tal modoAprita; verso di loro; ana ao IA propena skooncotao il se-
un inondo industriale al quiale essa devotaspi- nazionali che veriebbero esposti a cradeli tag. tema:
rare per la sua futura prosperità .. . . présgle. Ë$õ âvere114 a il anorialento der studi greei in

-o ne e i
articolo del are A -ste cose ai nostri compatriotti, seëdlo I d

Siamesi sono molto giyocatori. Uno dei dli Stati Generali del esti i salli sofia come

principali e dei più favoritt gmochi sonodi hadrio preso à¾fsentere 48 totaraî¾ilamai
scacchi. 11 loro dannere rassonuglia al nostro; a 2 havori &õvranno essere presentati non più
esso ha 64 quadretti soltanto, questi sono d'un Àex vara dipartimenti midigtefiili Lå andònda tarj¾ kleL15 giggno del 1873,.inligguaitpHans
solo colore. 11 damiere è diviso in due parti da Camard, telle tornate deW 2 e Reemyse, laa latma otrancese, ajanoserittir.senzanome d'au-
uno spazio chiamato la riviera. Il numero dei approvald i bilanti dell'interno edells marina , tore.
pezzi è lo stesso che in Europa.Insomdia,il Furo moltoanimatëlealscússiÑ£41iltfiliil .. .gotterannotun'epigrafeedavrgnnonnitauna
cammino è quasi uguale al nostro, e il fine è no polista sigillata coa dentro il nome efindirizzo
uguale quello di fare scacco matto. Sono para bilancio dell'interno, soprattutto quella relptiva dell'autore,edi fuori la stessa opigrafe ebe nel
amatori dei combattimenti dei galli, mani, cofne alle scuole non confestionali. Il ininistro della manoscritto. ße questo non fincerà il premio,
pure del giuoco dLmosca cieca, del qttale si di- resentò alla Camera la-domanda di un - 3a polizza verrà abbruciata. Sono esclusi dal
vertono i fanciulli e i parenti. Ma i combatti- Enerra P

- concarso i soli accademici residenti.
menti piùcuriosi sono quelli dei pesci. creditastraordinario di trentotto sailioni.di fio· I pieghi dovranno esser suggellati ed indiris-

AVVISO.

Nelle acque di Gallico la ricuperata nel 18
cadente ubá botte di nuoricostruzione, e senza
conttBSDAgm, ptfitBiß ÖSÎ VAIOre di lire AOdidÎ.
Di sifatto ricúpero si rehde inteso chi spe‡ta,

giustaParticolo 136 del Codice marittimo.
3Iesiiina, 29 novembre 1871.

EOspitano diporio: Bavsomst.

CAPITAl(ERIA DI PORTO
dèl coalptritaests ibarlttime di Tarante.

AVVISO.
Per gli effetti dell'art. 186 del Codice per la

marina mercantile si fa noto che nella spiaggia
di Capo Alice l'11 corrente m se venne rienpe-
ratimia trave di pino di metri
14 70 giudicata del valore 35 10.

Taranto, li 29 novembre 1871.
18 Uspilano di potto: Avv. c. Naccanon.

.i .

Dispaceielettriel privati
(ananza exsultt)

Bukatest, 8.
11 Giornale di Bukarest pubblica un articolo
hõ accusa l'Austris di volere annettersi la Ra.
menia col soccorso della Germania.

Londra, 9.
Non è avrebuto alcun cambiamento nello

stato del principe di Galles.
Tutti i inembri della famiona reale furono

chiamati presso il principe.
i
.
U ministro dell'interno è arrivato a Bandrin-

sham.
Tutti i giornaltpreparano iloro lettori per la

peggiorèeventualità.
11 Morninþ Post erotte che nel caso di morte

il Parlamento sarebbe, óónfocato ifbmediatá-
mente ÀÏo scopo di votare 11 bill heltà rog-
ganza.
Un ordi'ne ministerÍale in data di ieri impone

alcane restr$oni aÍl'impožtazione dei bestismi,
Beni,pelli ga ilómò altri articoli dalla Francia.

Parigi, 9.
Oggia menodl il,termonketro segnò 11 gradi

kono lo here.
New-York, 9.

Oro ilo111.
cos eliñàýli,3.

E patriarcagreco fecevenire dalMonte Athos
laCinturadella Bea¢yergine ondescongiurare
ii.holãà. I
Durante la processione avvigneïo alópni Í-

sordini.
Il patriarea, colla sacra tura, si rifugiò in

una taverna, ed necendo peEnn'altri porta potè
giungere fino al palazzo patriarágl .

ParÎgi, Ò4
ll Journal de Paris dice abe Thiers.e i prin-

cipi d'Orleans non hanno potuto mettersi d'ae-
cordó;
if leihióniettei dischso fino a 21 gradi àõttò

,lo pero.
La ßenna è gelata.

Berlino, 9.
RON r$ ËÑÑOmeÁÊ0 pidSSÍdd. - Î thlúÎ-

stro, presentò il progettö per Ïa rito lá Kelle
imposte. Nella esposizione disse,cþe il governo
propone con questo progetto l'abolizione delle
imposte sul macinato, sui reacelli e sólPàltima

dell'imposta sulla rendita.
Ÿersailles, 9.

grane.
La Camera vota alla quasi nunimitã úna

pena di biashbo contro Ordinaire.
Il ininistro della giustiila preeesta il progetto

di legó contró j giornali che offendono la Com-
missione delle grazie.

plivahi l'urgenza di guedo ý¢gëtto a

grande maggioranza.
Il ministro delle finánze presents ta leggeche

autnenta la circolSEibne della Banca da 2,400
tailionit 3 miliardi sóltante. Quando la circo-
Jazioiad avrà baggunto la somma &Ì 2,800 mi-
lioni, i rimanenti 200, milioni non saranno e-
messi che dopo un deerdto che autorizzi questa
emissiöhé. Qdéstó ýrègetto domanas inoltre di
(titorirräre la 2ndca à emettere biglietti di 10
e $i § $anciÌ.
Jiministro.presenta pure i bilanci delle on-

trate-o d4lle epèse put 1872.
Si procede quindi alle relasiani sulle peti-

kioni.
01aÏeä vota la questione pregiudistale

salle petizioni che domandavano un'añmistia di
tatt.i i brimini politicidopo il 4 settembre.

Pietroburgr, 9.
Al bäch4tto dato pd.i la festa dell'GrdineÀ-

litare di S. iorgio, l'Imperatore fece il seguenta
brindisi:
« Io bero alla salute dell'Imperatore e Re

Guglielmo ãoníe il pia antico Cavaliere di San
Gioigio, a quella del suo bravo èsercito di cui
sono fiero di vedere.fra noi gli insigni rappre-
sentantiged a quella dei cavalieri del nostro Or-
dine Militase. Io desidero e spero che l'intima

amicizia che ci unisce si perpetuerà nelle future
generazioni, coge pure la fraternita fra i due
eserciti che data da un'epoca immemorabile. Io
vedo in ciò la migliore garanziaper aantenere -

Ia pace e l'ordine legale fáEntog a -

11 principe Federico Carld risþdse facendo un
brindisi alla salute dell'Imperatore.

Borse di BMino -·9 dicemöie.

Abstnache . . . ; ; . . . ; . . ; . *si 256w
Leadarte . . . . . . . , , , , , , us 115

Ëorse à Isadra- 9 dicembre.

8 9
inglese . . . . . . . . 91 sia

Bandita itinaan . . . . . , i , e, og estp
Lombarde.............. -- --
Teres......~.......... a 48¾
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . . 35 3tTis
Tabanchi.............. ...8-

Borsa di P - 9 diesmöre.
8 #

Eendita franosso Š¾ . . . . . . .
56 70 58 50

Obbligaziani Lomber4o-Venato . . El R E1 -
Ferrovie romane . . . . . . . , . . 185 - 382-
Oh semana... a.. 178- IT6-
Ob 1865 50 188 15

Cambioanu'I 414 4 4

Obbligaz. deBaRighTabadeM . . 480 -

Forsa di Wenns - 9 dicem6re.
9 e /

Mobiliare . . w . L a . . . a ss a Gil l 619 a-•'
Lombarde. . . . a . . . . . . . a . 2¾ 208 W

Borsa forma. I

Chiusura deffa Nortsdi Fimpost 29

.TLa-92 .
Bendita 60ta. e a . . . . a e. i L 30 97112 TO 11hi.

bbligssioni Estlesh >M ' M 80
Baana Tomesma . . . . 2800p >19061tt

Bormabnona. = P,a'hive

o

Cielo generalmente wereno nel=$ettendrione e
nel Centro, nuvoloso nel Sud d'Italia.. Mare gV
neralmente tranquillo, soltanto agitato sulle co-
shemeridionali dellaSiciliaakMalta.Dominano
i venti moderati di greco. Il barometro si è al-
zato da 4 a 7 inni. sulle àòste adriatiche e da 1
a 5 mm. sulle conté trialitéMinkd lig
ex è un poco abbassato sa ta 8

e i n nel di5
gradi a Rimini, a Persiceto,
rino e a Venezia, di 3 graaiA ËÁã
si è mantenuta sopra lo sexo di circa Ingraai

Austria. Contþmeranno a dpprinare i venti mo-
derati di Nordhist. Íl maresarà calmo, il cielo
generalmeritã sereno.

ŸEA ENatcó, déente ,

ROM& - 'llpograllä Etabt BoTTA,
via de' Lhdchest, h.Å



GAflETTA //FPICIAM DEL REGNO FFTJUJ - N. 887 - Domenica, 10 Dicembre 1871.

AVVISO DI CONOORSO. ESTRATTO DI DECRETO.

Essendosi resa vacante la rivendita deigeneri diprivativa situata nel comune
di Corte Palasio al n. 34, la quale deve efettuare le leve dei generi suddetti dal

Si avvisa a chi di ragione e per gl

IgrxwemmzAwrLITARE =*=,°:..T..,y.•¶,,,¾',i'm °""",'j,'**"•,,,.. 00MARSSARIATO GENERALE t' 'i,°.
DELLA DIVISIONE DI VERONA cen=e. del secondo Dipartimento marittimo enco fa o e ne e

Lo amercio verificatosi nella suddetta rivendita nell'annoprecedente in zione feriale, ha emessa la seguentede-Avvisod'Asta. Riguardomitabacchidi. . . . . .L. 1,9H » AVVISOD'ASTA Hberazione:
Stante la deserzione del primo incanto si notinca che nel giorno 14 andante,

Riguardoal sale . . . . . .
. .

• 8,147 a
Si notiBen che nel giorno 22 del corrente mese di dicembre, alle ore 12 meri- Il tribunale deliberando in camera di

alle 12 meridiane,si procederà in Verona, avanti il capo dell'ufseio d'Intendenza E quindi in complesso di . . .
L. 5,118 a dinae, si procederà in Napoli neBa sala d'inemati sita alla strada Santa Luciaa consiglio sul rapporto del giudicedele-

militare suddetta e nel locale in corso Vittorio Emanuele, n. 2019, primo piano, L'esereisio sarà conferito a normadelReale decreto 2 settembre 1871 Nare, scoosto is casermadel CorpoBeale Equipaggi, avantiil oo-..i..swie go. gato, ed unitarmi conclustom delPub-

all'aþpalto col messodei pubblici incanti ed a partiti segreti della provvista dei (Berie seconda) nerale, a ca delegato dal Ministero dellamarina, allo esperimento di un pub- blico Ministero, ordina aHa Direzione

Com6ustibili peiym i rs eua divisione militare in e di asp vrà p tare a In la N 826 7

L'impress sarà divisa in quatt otti come segue: t p vrà luego nel B. cantiere di Can aliamm.ro in quattro rate, Gaetano, sia intestato: i

Indi ne Generi di b aeta perS us one
go oMq e r pe so

tan dalk 50

mno

a 6 panisoimilitari a somministrarsi uin termine del concorso à fissato a tutto il giorno 10 gennaio 1872. Trascorse lato suddetto, che à visibile tuttitgiorni nelle ore d'ufisio presse In sala sein. Fr c
,2 signori Romane Con-questomt le is non mranno preso ashiderazione, e ver

I fatali pel Tentesimo sonoAssati agiorni22dalmeuodi del giorno eenzo Fe o

1 Verona
. . . .

e in pezzi
3 20 3400

e

H a farsia garanzia del contratto à di L. 26,985 in contanti o in sione della di loro madre Antonia Ar-

2 Mantova
. . . peni en va arto Di el e i Pa b eo

Sanaa
. . . . . presso d'asta suiniiasto un ribasso maggiore del ribasso minimo stabilito dal relative differense per pareggiare le

O DI CONCOMO mini.t... a.u...,i.., in ....ex.aa ..gret...ggeriata e a.po.t. .ai tavolo, ••==••

8 Brescia
. . . . Legoa in pensi- - la quäle verrh sporta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Così delibersto dai signori cavaliere

Faseme.
. . . . .

3 20 640 Essendosi reen vacante la rivendita dei generidiprivativasituatanel comune Gliaspiraati au'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito do- Si *PPe Caugiano vicepresidente, Do-Sansa
. . . . . • di Lodi al numero 8, la quale deve efettuare le leve dei detti genari dala Tranno comprovaredi aver depositato la somma di L. 26,985 in numerario o in memcoPisacaneeFranoseooVerde giu-

gazzino di Lodi, viene col presente avviso aperto il concorso pel conferimmto titoli del Debito Pubblico deno Stato alportatore presso uno de'quartiermaatn dici, il dl 6 novembre 1871. -- G. Can-
* ' '

.
. . .

8 20 400 della rivendita medesima da esercitarsi nella località euaccennata o sue adia dei tre Dipartimenti marittimi, alla ragione di sopra indicata. giano - Gennaro Di Natale.- Importo
Sansa

. . . . . .
.

cense.
Le oferte per questa impresa sarannoesiandio ricernte negh afnai del Mini. llre 7 55. - Canoelleria del tribunale

Lo smercio verificatosi neHa enddetta rivendita aall'anno precedente fu - sterodella marias e dei Commissariati Generali del l' e8' Dipartimentomarit. civile e correzionale di Napoli. -
L'impressavrà la durata di un anno a cominciare dal 1° gennaio 1872, e ter- Biguardo ai tabaanhi di . . . . . . L. 5,114 20 timo, purch3 siano accompagante dal certiscato comprovante che l'oferente ha N. 32992 della quietanza. - Esatto

minerà co181 dicembre deBo stesso anno. Biguardo al sale di . . . . .
. . > 2,752 20 eseguito in uno deimodi enunciati il deposito succitato, avyartendo però che lire 3 95. - Li 9 novembre 1871. - Il

l eapitoli generali e speciali che aerrono di base a detto appalto sono visibili E quindi in complesso di . .
.
L. 7,866 40 delle oñertemeilesime non sarà tenuto conto se non perverranno in ischedag contabile DiNatale,

negliufBei d'Intendenza militare di Verona e diBrescia e presso i contabili dei L'esercizio sarà conferito a norma del Reale decreto 2 settenbu gellate, uficialmente a questo Conimissaristo Generale prima deB'apertura Per copia conforme aH'originale
panitei militari di Cremona e Mantova ogni giorno dalle 10 ant. alle 4 pom. 459 (Serie seconda).

, nu- dello incanto. 4908 Cann.x.oBaanut.u, avv. proc.Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o già lotti a loro piaci- mmChi intendesse di sapirarvi dovrà presentare aquesta Intendenza la propria Per le spese del contratto si depositeranno L. 800 oltre quelle per la tassa di

la'aspiranti au'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti do- istanza in bollo da 50 centesimi, corredata dat certificato di baana condotta,
r

a 1•dicembne 1871. IlMM ai Magi ESTR&TTO DIDEORETO.
Tranno rimettere all'afacio di Intendenza militare che procede all'appalto la

dagli attestati giudiziari epolitici provanti che nessun pregmdizio
5094 CARLO TOMASUOLO. (3•pubNicssione)

ricerata comprovante ildeposito fatto nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle
rico del ricorrente, eda tutti i documenti provasti i titoli che potessero mi- La quarta aasione del tribunale ci-

Tesoterie provinciali di una somma is contanti od in eartelle al portatore de
Etare a suo favore. I mihtari, gl'impiegati e le vedove pensionat dorramio as- INTENDENIA DI FINANIA DELLA FROTIMIA DI LUCCA vile di Napoli, con deliberazione dei

Debito Pubblion del Regno d'Italia, egnaleglo ammontare della cauzione sovra giungere il decreto dalquale emerga l'importo della pensione di cui sonoa IL pensionario MiBoni Enrico, amoerdote ex-Domenicano, di Lucca, ha dichia- ventisette ottobre ultimo, registrata in
spen)Seata. Questeeartelle saranno ricevute per il solo valore legale di Borsa rato d'avere smarrito ilproprio certineato d'inscrizione portante il n. 45712 della cancelleria sotto il numero 32118, col
della giornata antecedente a µella in cui verranno depositate. U termine del concorso à fissato a tutto il horno 10 gennaio 1872. serienons, per l'annuo assegnodi la. 480, e ai è obbligato di tenere indenne lo pagamento di lire quattro e centesimi
B suddetto deposito provvisorio verràpoi poi deliberatari convertito in cau-

Trascorso questo termine le istanse presentate non saranno prese in eòn Stato da qualunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito aHa venticinque al contabie Di Natale, ha
sione deinitiva secondo levigenti presorisioni.

sideraziona, e verranno restitnite al producente per non essere statepresentate ne di un nuovo certincato. AliP **0=
1 partiti condizionati non saranno accettati. m tempo utile. E ynnin..orio stessoha inoltre fatto istanza per attenere il nuovo certificato Che i tre certinesti di rendita cinque
Rdeliberamento seguirk lotto per lotto a favore di colui che sui prezzi stabi-

Le spene della pubblicazione del presente avviso e queBe per Ì'insersione deÍ d'inscrizione. perM, ook i name mgMS
liti nel promesso speechio avrà in schede firmate, suggellate e compilate in i medesimo

nella GasseMa Ugeiale e negli altri giornali a norma del monsionato Si rende consapevole percib ehionque vi possaavere interesse, che in seguito e 88056, iscritti sul Debito Pubblico
carta boUsta da lire una, oferto un ribasso di un tanto per ogni cento lire mag-

decreto re soa dal concehm Id rivendita. aHa dichiarazioneed aBa obbligssione surriferite, il nuovo certiteato d'inseri- italiano,H primo diannuelire milleset-
glormente superiore o pari almeno a quello stabilito dal Ministero della

Milano,
. sione Terrà al suddetto pensionarie rilasciato quando, trasoorso un mese dal tecento, a favore di Buggiero Rafaele

la um schada suggellata edeposts aul tavolo, la quale verrà aporta dopo che
5155 Is'Intendente: CACCIANAIJ'

giorno della pubblinarinna del presente avviso, non sia stata presentata opposi-
fu Vmsenso fu Giuseppe, defunto; il

saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati' 80 É a I =ione 1.g.i.. que.ta intena.... o a11tinistero aene saan... .econdo at a.==e lire tremila ..ieento
in questo secondo inoanto il deliberamente avrà luogo quand'anche venisse A Lucca il 24 novembre 1871. maantacinque, a favore di Enggiero
pr....anta um sola oferta e fosse accettabile. FERROVIA HAWTOVA-ROBRA 4983 L'Isisadente di liinansa. Rafaele fu Vincenzo, defunto; eiL il
NellSateressedel servizio il Ministero ha ridotto a giorni cinque il tempo †Pro di annue lire centocinquanta-

utile (figali) per presentareoferte di ribasso, non inferiori al ventesimo, da de. I signoriazionisti della Società suddetta in ordine alladeliberazione presa in $ÛCIËTA: emque, a favore di RuggleroEafaele
correredalle ore 12 meridiane delgiorno del deliberamento provvisorio, questo stesso giorno dal Consiglio d'atn=inistrazione sono,convocati ad un'adu- Nicola fu Vincenso, defunto, siano in-
Perlastip.1•=innadeieontrattisonoacaricodeideliberatari tutte le speso nansageneralestraordinaria, che sarà tenuta in knèll'afBuiodenaSo. PER LA FEÃÉOVIA 0Á CAVALLERilA$GIOilE Ab ALESSAlt0RIA *•••••iP•rli=•a=•=il•••tt•••=tones-

di carta boBata, di copia,di diritti di segreteria, stabiliti dalle leggi 26 luglio cietà in via Cayour, n. 9, 2' piano, nel giorno 20Alicembre 1871; aore 12mai- santa a favore di Rugglero Luigi fa
1868, n.A320, ei ll agosto 1870, n. 5784, di stampa, di pubblicazioni degli av. dinne, per deliberare sul seguente ordine del giorno: A 1FVA B O. Rafaele, eper lire duemila settecento
visi d'asta e d'insersione del medesimi nella Gassetta Uffaciale e negli altri gior Proposte di costruzione del ponte definitivo sul Po a Borgoforte, in Mercoleal 20 dicembre corrente, alle ore 2 pom., avrà luogo in Torino, nella ae, o o in omall ti in P o

n e

z ottiaggiudicati, la o del ponte pro e oLedimen ela B en vm oËc "" e a

Per detta Intendenza Militare venire au'assemblem si richiede û deposito di almeno 20 ee provvisorii | LA DIREZIOR
golamento per PAmn ini•trazione del

51¾ . di Guerra: SCOLART di azione da eseguirsinon piti tardi delgiorno 18 del detto mese di li•"
5169

- Debito Pubblico approvato con decreto

presso l'ufscio suddetto, il quale rilascerà il biglietto d'ammissione. del dl otto ottobre mille ottocento set-
5075 Firense, li 17 novembre 1871. Humicipio da Alberobello •·=ta.·· ==

4884 E Be9ratorio: F. BIÑDI SERGARDI. 4185 Grovaar Bar.arro, proo.
AŸŸÎSÛ D'ASTA

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDIRE x*= -'••*F""i=•*"*=-'•*"•-••*n 9361 DECRETO.

alberi del bosco comunale dette Belua. Innome di SuaMaestà Vittorio Ema-
Essendo stataprodotta a tempo utile un'offerta in grado di ventesimo sul. miele II per grasia diDio e per volonthIn relasioneal eonoloso della Stasione appaltante nel verbale 16 novembre PREFETTO$1 DELLA PAÓViktlA DI 010Í.ilAl 1=====**= •e seguita B26 novembre ultimo a favore del signorMarinoy deDa Nanone Be d'Italia:

oorrente dovendosi tenere unalteriore esperimento d'asta per l'appalto del ta- grande per lire 48,715 81, R tribunale civile e carrezionale di
gHo evendita deUe piantedei boschi del Comune di Arts, di cui neR'avviso Si deduce a pubblica notizia che alle ore ventuna italiano del giorno dodici

o à on ä¾ a
28 ottobre p. p., n. 25961, MANIFESTO. dioambre volgente anno, si procederà innanzi al sindaco ed in una delle sale di lustrinsimi on avvoesti AlSi reesapubbues notisia che nelgiorno 14 decembre p. T., aBe ore 10 anti• Si rende noto che può essere conceduta a chi ne facesse regolare instansa la questo uŒeio comanale adunultimo inannto per messo della candela vergine, env. FerË uresidente, Gippeppemeridinae; avrà luogo presso gli nf Bsi diquesta Prefettura sotto la presidenza miniera di zinco denominata Nebida, scoperta dal signorProspero Christin, esi. poi dennitivo deliberamento relativo aHa vendita di num. 9361 alberi di questo Valerí giudice Pier Francesco Nico-
del B. Prefetto o di un suo delegato, e coH'intervento della Giunta Municipale etente nel comune d'Iglesias, circondariod'Iglesias, provincia di Cagliari. bosco comunale, qualunque sarà per essere il numero dei concorrenti e della lost t ub ario chiamato a
di Arta altro esperimento col metodo daua estinzione deBe candele, e sotto la La suddettaminiera è stata provvisoriamente delimitata dall'inkere capo oferta.

my ento degli al gi t iesservanza delle disposizioni del regolamento sana contabilità generale per del distretto mineralogico di Cagliari, coi limiti che costituiscono un poligono È invitato perciò chiunque poses avervi interesse d'intervenire agli incanti banale medesimo, assistente il cance-I'appalto deUs impresa di taglio e vendita deRepiante, dei boschi comunali di a lati rettilinei, i cui vertiet indicati sul terreno cadono: il primo in e'Area de che saranno aperti sulla base di lire cinquantunmila centocinquantana e cen- liereRoseDi dottorEttore, ha emesso ilArts, ginstaPapprovato progetto della E. upezione forestale di data 80 gie- Costantina, il secondo in sa Punta Manna de Nebida, il teizo in s'aron genna tesimi sessanta (lire 51,151 60), a cui in aumentato il presso di detta vendita seguente decreto:
gno corrente anno• Ortiga, il quarto in sa punta de sa plana, il quinto in sa ptmta de s'ollasta, il col Merito partito del ventesimo; e s'intendono trascritte nel presente av- Bal rioorso presentato dal causidico

1.Fasta avrà principio al punto delle ore 10 antimeridiane e seguirà par- sesto in sa perda de corra corba, e imine il settimo ed ultimo in sa punk bassa viso tutte le condizioni espresse nell'altro manifesto del 14 novembre, inserito dottore Teodosio Vol mell'interesse
titamentea lotto per lotto, ei ove non riesca di compierla nello stesso giorno de sa Grattiredda, ne1Piccolo (brriersdiBari nel n. 269, e nellaMVfAnle del Regno nel contoC

, mi emark eentinustanel giorno saceessivo. Si terranno per base delleoferte i dati Ogni domanda per la eoneensione dovrà essere presentata a quest'ufBaio di n. 817, niuna emolosa; oome si ricorda altreal che il capitolato eentenente i patti rante a Pdi stima di aisseun lotto giusta il progetto della R. ispezione, e la aggiudien- prefetturaentro il termine di legge, e corredata degli atti prescritti dagEart¡. e condizioni della vendita in parola rendesi estensivo nella segreteria comu- Udita la one fatta dal presi-sione avrà Inogo nuehe net enso che si presentasse un solo oferente. coli 88 e 42 della leggemineraria 20 novembre 1859, n. 87¾. asle nelle ored'ufBoio a chinaµe vorràprenderne cognisione. dente del detto tribunale Albertelli av-
2. Ciascheden aspirante dovrà cantare la propria offerta col deposito in Cagliari, 4 agosto 1871. Alberobello, 2 dioam 1871. Toasto envaliereFerdinnado;

denaro specitento nella sottoposta tabella, e leoferte in aumente sui dati del 4905 Per il Prefeito: RITO. Visio dal ßnuisco f.: N. TATEO. istenl con a to pro-
progettanon potranno essere minori di L. 1 per ogni L. 100.

---- .-.
Il retmio Osmunale: G. R&USA. Considerando che i doenmenti e iti8. B pagamento del presso per om verranno seguistati i singoli htti mark eprincipalmente l'atto di notorieth 29eŒettàsto in massa comunale in quattro eguali rate sendenti la prima a tre ESTRATTO DIDECRETO• DICEfIARAZIONE DIASSENZ&. marzo 1870 e gli altri di rinuncia dellamesi dalla delibera dennitiva, e le altre ad altri tre mesi distanti gli uni dagli (1• puMiiossione) (l' punNeusione) eredità ed al diritto d'usufrutto sulla

auri.
Qualora la Giunta Municipale trOVSEGO Opp0TÉRBO di gr0TOgar0 i ŠOrmini

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA ,,,".*fg¿ivue di CagHari in co- mdedaoea bhoano soon m y

pel pagamento di una o pita rate, l'assuntore sarà in obbligo di corrispondere ©=
' " Di ees a le ricorrenti vedova civne e correzionale di Genova, sezione all Eglie Francesca eDrusilla conteese*21 $=art.del µrvinceneal ta atermine dolchato regolarmentos FABBRICA D'ARill DI TORRE ANNUNZIATA =-J.,••¿•r.«¿•;g .?·:2:R --‡,:•;-¿=¿•¿1 ....stu"2n".O '"'.'"*¾:1:

l'esprimento dei fatali, di ani oonapposito avviso verrà successivamente preci- eredi del fu Giovanni Medda, e ume ritto, l'assenza da eati Stati di Anto-
successione della ta dama si

con la oferta prodotta in limine dei fatali. guente in un sol lotto, cioè :
Autorissa auindi il si-or dhettore gratuite patroninio perpro-' razione deBaDiremone de to Pub-

6. Restano ferme le altre disposizioni del capitolato che é ostensibile a Aste da casse di facili, mod. 1870, n. 30000 a L. 2 50 L. 75000 Febito A ad
m are a ensa bHC e clu e teret ovæerchinnque può averne interesse, in unione al relativo progetto, presso questa a di moschetti » 1870, a 5000 a » 1 25 » 6250 2500 dat detto titolo, presentato e veri presso il prakto tribunale, in operarelstrastazionedeiridettiduecer-

a d asta tto, copie, bolli, tBise, e
ÎOtBIO

. . . . L. 812 el ettom ultimo- scorso
y,

tifloati del Deb Pub Roma dal

contemplate dall'art. 24 del quaderno d'oneri stanno a carico del Da consegnarsi nel termine di giorni duecentodiael a deoorreredalla datadel- dellemedesime nelle seguenti þropor- F. Curunrrr
, procuratore degli Obizzi in Zûeriaquellodel figli

Udine, li 20 novembre 1871. 11ßegretario di Prefeitura
l'avviso nei kg della Deiren ne edet emqua rate

ABa odovaæ¾aria Medda nata Var. M sost* Prommmo. Marma e iC. Arear.rsr. La prima rata sarà consegnata dopo 90 giorni e le altre quattro rate di 80 in ABa signora Franceses& mari- ESTR&TTO DIDECBBTO appun.. n=adelle leggi 11 agosto 1870

Letto BOSCHI o LOCALIT1
N I)sto De ed i campioni sono visibili presso la Direzione pre- Hedda mari- b 7

i - U Aeliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suog lisri, li28novembre 1871. meradi consiglio, .quello del Regno d'Italis
suggellato e armato avrà oferto sul presso suddetto na ribasso diun taato per Niedda- wekte. - Giudoe Omissis, eoe' Dichiara cheR rich te conte Ca-ceRonchis

. . . .
440 7823 78 783 cento maggiore del ribsenominimo stabilito in una scheda suggellata e deposta g, Dichiara competere alla ricorrente millo Zileri di Parma, Sglio del conte

III Questa F
r .

. . . . . .
532 9762 16 977 sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno rionansainti tutti i pardu H ...fa estrano coal richiesto Maria Meida nata Vargiu Hdiritto Giulio e della fa contessa Dal VermeIV Faeit aH'Ombraad Est

.
-

. . .
7 193¾ 19 1359 presentati, l'appalto sarà inoltre daßnitivamente aggiudicato seduta stante, interessati, concorda coll'origi. pienoedassolatodi disporre del m¢ degliObizzi di questa città, è l'unicoI Betto ad Ovest e Comarim

.
440 70 cioè senza fatali. .

esentada registrazione. tale rappresentato dal surriferito certi erede di essanobil dama, ed a lui sonoVI Montener ed adiscense.
. . . .

.
570 12868 11 1287 Gliaspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- Cagliari, 28 novembre 1871• Rosto del DebitoPubblico numero 925 passati edevoluti i due certitcati del

- · · · · · · · 476 9088 33 909 Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre-
5105 Mar.is, vicecane. orensione 21 agosto 1888, stato colpito gik Debito Pontincio, portantii numeri

II Boseo& h
Tees ed Varis

. . . 80 1300 48 137 stiti o delle Tesorerie dello Stato, um depositodi L. 8200, in contanti od in ren. dalla sorte meMa estrazione deBi 29 l'uno 38376 e l'altro quello d'inseri--
- . . . . . .

864 7000 46 710 dita del Debito Pabblico al valore di Borsadellagiornata antecedente a quena ESTRATTODI SENTENZA. settembre 1871, e perciò stesso avere zione 229, riconosciuto aln. 1718, e di
.

in sai viene operato ildeposito- Nous esusa fra la ditta Comelli e titolo legale a chiedere ed om ehe in analogadichiarazione della Di-8ANCA ITABANA DI COSTRULIONE 1 deysiäpumo la Dimsione donunome fatu daBe on 8 ut. aHe me LoosteDi e TMo Ristui, EB pre, dalla Direzione Generale del Debito resione di Roma 25maggio 1859;10 ant. del giorno 19 dicembre 1871- tore del tersemamlament", neBaudien- Pubblico il pagamento dal sdespresso Ammette che la Direzione del Debito
Aywise al Bark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti taggel- ha del giorno 16 novembre 1871, ha capitale• Pubblioo delRegno d'Italiapotrà ope-signori Asionistì• latiin tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria ed aBa Direzione d'artiglieria basanto la seguente sentenza : Cagliári, li 19mrambre 1871• rare la traslazione dei ricordati due cer-Eisendo intervenuto il Regiodecreto d'approvazione dall a Società,ed essendo della fonderia di Napoli od agliuŒci staccati da esse dipendenti. Di questi al- Previa dishiarasione di eontummois Satta Musio, presidente.- Giudine titanti del gik Debito Pubblico Ponti-stateadampinto tutte lelformalità dalla legge prescritte, si fa luogo al versa. timi partiti però nonsi terrà alcun conto se non giungermano alla Direzione uf- oondanns B convenuto Ristori al pags- Nieddu. - Marturann.

- • Boio dal nome della contessa Lucresiamento del secondo decimo a termine dell'art. 18 dello sta Auto sociale. fcialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli oferenti mento di lire 1Ï8 46 ed alle spese li. Viceenne, aggiunto. Dal VermedegliObissi in quello delCodesto versamento dovrà essere efettuato nel giorni 10, 11, 18, 18, 14 e 15 abbiano fatto il deposito di eni sopra o presentata la riceratadelmedesimo. quidate, comprese le ulteriori in lire Rilaseisto il presente estratto della Bglio ed erede suo Camillo Zileri dicorrente mese dalleore 10 alle 2; le sono meancati di riceverlo i seguenti Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copieedaltre relative sono a carico 62
,
ed ordian la eseensione provvi. ordinansa di cui sovra, dietro richiesta Giulio di Parma.stabilimenti di credito in Genova : del deliberatario. soria. degli interessati , conforme all' on¡p- Dato a Parma ilgiornodue novembre

Dato a Torre Annunziata, addl 8 dicembre 1871. Afissa li 7 dicembre 1871. male suentedare¾ mille ottocento settantuno.
5071 Per la Direzione Ar.rosso Bar.exssa, use. =-. Cagliari,28novembre 1871. F.Mm.UAMMINISTRAZIONE. 6181 Il Begretgrio: BUSSO GIOVANNI. 5168 Fu.. Dar.I.ves,proe. 5106 Mar.ts, vicecano. 4814 E. Bosst.u.


